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USRC: PRINCIPALI RISULTATI ANNO 2022

Il 2022 ha registrato concreti risultati in ogni
settore di attività dell’USRC, con una continua
innovazione e digitalizzazione nella gestione dei
processi interni ed esterni. Di seguito se ne
evidenziano gli aspetti salienti.

NUOVE ATTIVITÁ DELL’USRC
La riorganizzazione dell’USRC avviata nel 2021
ha previsto una nuova macro-struttura, con
un dirigente di Area Tecnica e 6 posizioni
organizzative: 2 tecniche per la ricostruzione
privata, 1 amministrativa per il patrimonio e il
contenzioso, 1 contabile per l’ufficio finanziario,
1 per il personale e l’ultima per i servizi
informatici e l’ufficio digitalizzazione. La
riorganizzazione e la certificazione del fondo
apposto per l’incentivo al personale è servita a
garantire una gestione più efficace e
performante, che hanno consentito di avviare
nuove attività su esigenze manifestate dal
territorio:

● La necessità di accelerare la
ricostruzione pubblica, con
l’introduzione, ai sensi del co. 2-bis, art.
54, del decreto-legge 31 maggio 2021,
n.77, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 108/2021, della possibilità che

l’USRC eserciti il ruolo di soggetto
attuatore degli appalti pubblici, ove
delegato dalle amministrazioni
assegnatarie delle risorse per gli
interventi pubblici già finanziati o in
corso di programmazione, tramite
stipula di accordi ai sensi dell’articolo 15
della legge 7 agosto 1990, n. 241;

● La necessità di assicurare il raccordo tra
la Cabina di coordinamento integrata, i
Soggetti attuatori del programma e gli
Enti locali nella attuazione degli
interventi finanziati a valere sul fondo
complementare al PNRR di cui al DL
59/2021;

● La rigenerazione urbana nei centri storici
del cratere: ai sensi della L.172/2017 e
della determina del Titolare dell’USRC n.
1097/2021, l’USRC, in collaborazione
con la Struttura di Missione sisma 2009,
ha avviato una importante operazione di
sensibilizzazione e ricognizione delle
idee progettuali dei 56 comuni del
cratere, che porterà l’investimento di ben
300 milioni di euro per interventi di
rigenerazione urbana nei borghi.

Nel seguito si descriveranno queste nuove
attività più in dettaglio.

RISORSE UMANE
Dopo la stabilizzazione delle circa 20 unità con
contratto a tempo indeterminato, parte delle
quali continuano ad operare per USRC in virtù di
una convenzione col Comune dell’Aquila e del
Comune di Cugnoli, nel primo semestre 2022
l’USRC ha indetto e svolto un concorso pubblico
per 22 figure professionali a tempo determinato,
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arrivando alla relativa assunzione nel giugno
2022. Altre risorse sono state reclutate
attraverso la stipula di convenzioni che hanno
consentito degli scorrimenti di graduatorie
concorsuali approvate da altri Enti.

Durante il 2022 si è provveduto alla liquidazione
di tutti gli emolumenti accessori del personale
relativi alle annualità dal 2019 al 2022
recuperando di fatto tutto il pregresso non
liquidato. Resta da risolvere il problema delle
evidenti disparità di trattamento economico tra
figure analoghe per mansioni ma con contratti
diversi (MIT; RIPAM EELL; Tempi Determinati;
Interinali), che determinano disomogeneità che
non aiutano una gestione fluida del personale,
anche se la certificazione di due fondi per le
risorse decentrate a favore di tutte le categorie
di personale e la stipula di un unico Contratto
Collettivo Integrativo per il personale assegnato
all’USRC ha consentito un parziale allineamento.

Il 2022, ormai in un’ottica post-pandemica e per
indirizzo del Titolare, ha introdotto nuovi valori
nella gestione delle risorse umane di Usrc volti
alla promozione del benessere personale e
organizzativo. Si è ritenuto, infatti, che alcuni
soft benefits come il lavoro agile, la flessibilità
oraria e un orientamento al risultato, avrebbero
reso sempre più sostenibile, dinamica e di
conseguenza più efficace ed efficiente la pratica
lavorativa. Per queste ragioni, nel corso del 2022
lo smart working è divenuto strumento ordinario
per la gestione del lavoro con lo scopo di
bilanciare il lavoro con la vita privata, è stata
adottata una nuova circolare organizzativa sulla
flessibilità oraria volta a restituire ai lavoratori
flessibilità e autonomia, a fronte di una
maggiore responsabilizzazione sui risultati e
sono in corso di valutazione ulteriori iniziative
che puntino all’accrescimento della performance
e del benessere organizzativo.

CONTABILITA’ SPECIALE
Dal 2021 l’Ufficio adotta in via sperimentale un
nuovo sistema di contabilità unificata per la
gestione della C.S. 5731. Nell’ambito di tale
progetto e nell’ottica di una profonda revisione
delle procedure di gestione delle attività afferenti
alla contabilità, agli atti amministrativi e alla
conservazione del flusso documentale è stato
acquistato un nuovo software gestionale che
permette l’integrazione di tali procedure
garantendo la massima efficienza del sistema
informativo e il raggiungimento di sempre più
elevati livelli di performance organizzativa.

Nel corso del 2022 viene conclusa la complessa
attività di informatizzazione della tenuta della
contabilità. L’adozione del recente sistema
permette di conoscere esattamente ed in tempo
reale la situazione finanziaria, superando anche
alcuni dei tipici problemi di gestione delle
contabilità speciali quali la rappresentazione dei
rendiconti finanziari e la riduzione di elevate
giacenze di cassa, perseguendo il più generale
principio di razionalizzazione della spesa
pubblica.
Il nuovo sistema gestionale ha consentito di
operare puntuali ricognizioni finanziarie volte
all’accertamento di residui passivi ed economie
su determinate fonti di finanziamento, utili ai fini
della riprogrammazione delle risorse o alla
copertura di specifiche e cogenti esigenze
finanziarie.

Nell’anno si consolida altresì l’adozione di nuovi
processi gestionali relativi principalmente
all’adozione degli atti amministrativi e alle
modalità di liquidazione e pagamento di spese
inerenti agli acquisti di beni/servizi, alle
prestazioni professionali e ai trasferimenti agli
Enti coinvolti a vario titolo nel processo di
ricostruzione.
L’informatizzazione e più in generale la revisione
delle procedure di spesa/trasferimento ha
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permesso una considerevole riduzione dei tempi
di pagamento, garantendo costantemente il
rispetto dei tempi previsti dalle norme. E’
indicativo in tal senso il dato relativo agli indici
di tempestività dei pagamenti che si conferma
negativo anche nel 2022 (rappresentativo di
pagamenti effettuati prima delle scadenze delle
relative fatture).

DIGITALIZZAZIONE
L’ufficio Digitalizzazione e Progetti Tecnologici
ha accolto nel corso dell’anno corrente le
indicazioni Agid relative alla Digitalizzazione dei
processi, attivandosi, nella seconda metà del
2022, con l’avvio di un’indagine di mercato per la
digitalizzazione di tutti gli archivi cartacei e
predisponendo la Dichiarazione di Accessibilità
del sito web dell’ufficio secondo quanto previsto.
A tal proposito sono state effettuate delle
modifiche minimali sulla struttura delle
informazioni per aumentare l’accessibilità delle
informazioni contenute. La digitalizzazione dei
processi resta uno degli obiettivi per l’annualità
2023 su cui si dovrà concentrare l’ufficio
Digitalizzazione con il fattivo supporto degli altri
uffici.

Sempre nella seconda metà dell’anno 2022,
sono state consolidate tutte le pratiche avviate
nel primo semestre portando a maturità quanto
rilasciato in ambito digitalizzazione. L’ingresso di
nuovi dipendenti è stato agevolato con servizi
puntuali sin dal primo giorno e la fruibilità di
sessioni registrate dove ogni ufficio ha illustrato
ed approfondito le caratteristiche dell’USRC e
dei relativi compiti.

Lo sportello digitale è stato ampliato con
l’integrazione del processo “short list” che ha
permesso sia all’ufficio sia ai tecnici esterni
interessati di avere un’unica piattaforma
centralizzata per l’invio della documentazione ed
il monitoraggio delle singole attività.

E’ stato avviato lo sviluppo di una nuova
piattaforma per centralizzare ed efficientare la
gestione delle richieste di contributo (pratiche),
le richieste di avanzamento dei lavori (SAL) e
l’erogazione dei fondi verso i comuni. Questo
lavoro diventerà effettivo ad inizio 2023.

Sono stati avviati studi di fattibilità per il
potenziamento e miglioramento del sistema di
videosorveglianza e per l’efficientamento
energetico della sala server dell’USRC. Infine è
stata avviata una collaborazione con l’Università
degli Studi di L’Aquila per l’ottimizzazione del
sistema georeferenziato della ricostruzione del
cratere e fuori cratere.

In questo periodo di transizione l’Ufficio
Digitalizzazione e Progetti Tecnologici,
formalizzato nel mese di Settembre 2022, ha
preso consistenza ed una sua struttura. Gli studi
di fattibilità realizzati hanno creato i presupposti
per la realizzazione degli obiettivi digitali del
2023.

RICOSTRUZIONE PRIVATA
Questi alcuni dei principali risultati
raggiunti nel 2022 (dati relativi a comuni del
Cratere e Fuori Cratere):

● 426 ulteriori istruttorie avviate in
totale dall’USRC e dai suoi Sportelli su
progetti di riparazione con miglioramento
sismico di aggregati/edifici ricadenti nel
Cratere, relative a 3400 immobili;

● 634 pratiche ricadenti nel Cratere con
cantiere in corso;

● 201 con cantieri in corso nei
comuni Fuori Cratere;

● 83 pratiche ricadenti nel Cratere con
lavori avviati nel 2022 relativi a circa 784
immobili per un valore di 89 Mln €;
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● 6 pratiche con lavori avviati nel
2022 Fuori Cratere;

● lavori conclusi per 854 immobili nel
Cratere;

● lavori conclusi per 184 immobili nei
comuni Fuori Cratere.

Relativamente alla ricostruzione dei comuni
colpiti anche dagli eventi del sisma Centro Italia,
dopo una prima fase di rallentamento dovuto
alla assenza di una normativa speciale per la
quantificazione dei danni aggiuntivi, grazie
all’introduzione e completa attuazione del
Decreto USRC n. 6 pubblicato nel mese di
maggio 2020 i comuni colpiti dai due eventi
sismici del 2009 e del 2016 sono tra quelli
maggiormente attivi in termini istruttori e di
ammissioni a contributo. Le ammissioni dal
01/01/2022 al 15/12/2022 per le aree 2 e 3,
ammontano infatti a 38 milioni di euro.

A partire da aprile 2021 e ogni bimestre, l’USRC
pubblica un report sintetico inviato ai comuni del
Cratere, anche le immagini di cantieri in partenza
e con lavori appena conclusi, al fine di dare
diffusione degli esiti della ricostruzione nei
centri storici.

MISURE DI SEMPLIFICAZIONE E
ACCELERAZIONE DELLE PROCEDURE

Al fine di accelerare e semplificare le verifiche
amministrative sulle richieste di contributo per
gli immobili privati danneggiati dal sisma,
l’Ufficio ha ritenuto opportuno chiarire, con
specifica circolare 15 del 27/06/2022, la
valenza delle informazioni desumibili dal catasto
e la rilevanza delle dichiarazioni sostitutive di
atto notorio prodotte dai proprietari degli
immobili al fine di attestarne legittimità e
destinazioni d’uso.

In particolare, la circolare introdotta chiarisce
che ai fini della concessione dei contributi le
autocertificazioni prodotte secondo i modelli

standard non devono essere necessariamente
corredate di documentazione comprovante la
veridicità delle stesse, essendo le dichiarazioni
stesse sufficienti ai fini delle verifiche di
competenza. Vengono evidenziati altresì i casi
nei quali si rende necessario un allineamento del
catasto prima della concessione del contributo e
quelli nei quali invece è possibile procedere al
termine dei lavori.

La successiva circolare 16 del 07/12/2022, ha
introdotto nuove procedure per semplificare le
istruttorie dei SAL, che, per i SAL tecnici, SAL
intermedi e SAL Finali non estratti, si baseranno
sulle dichiarazioni rese da parte dei soggetti che
ordinariamente assumono le responsabilità in
riferimento alle procedure di liquidazione del
contributo (ovvero Direttore Lavori, Presidente,
Commissario incaricato…). La presentazione
delle istanze liquidazione sarà agevolata
attraverso una modulistica semplificata che
anticipa le procedure che presto saranno
“automatizzate” con la messa online della nuova
versione dello sportello digitale.

Particolare attenzione è stata posta nella
liquidazione dello Stato Finale dei Lavori non
estratto: l’USRC provvederà ad istruire le istanze
di liquidazione e a trasmettere il nulla osta al
pagamento al Comune anche in assenza della
Segnalazione Certificata di Agibilità, previa
acquisizione di una dichiarazione da parte del
Direttore dei Lavori circa il ricorrere dei
presupposti tecnici propedeutici all’agibilità Il
Comune territorialmente competente provvederà
alla liquidazione del SAL comprensivo della
quota lavori, dell’IVA, delle competenze tecniche
con esclusione delle spettanze relative al
Presidente del
Consorzio/Commissario/Rappresentante Parti
Comuni/Procuratore Speciale, la cui liquidazione
sarà disposta solo a seguito della chiusura del
procedimento urbanistico attraverso
l’acquisizione della Segnalazione Certificata di
Agibilità. Viene infine introdotta la possibilità di
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formulare istanza di liquidazione del SAL
tecnico (per le spese effettivamente sostenute
ovvero indagini, spese tecniche per
progettazione e relazione geologica, acconto per
il presidente o commissario) successivamente
al provvedimento di ammissione da parte di
USRC e nelle more della predisposizione del
decreto di concessione da parte del Comune.

ADEGUAMENTO DEI CONTRIBUTI PER LA
RICOSTRUZIONE

Con atto congiunto dei due Uffici Speciali,
Decreto congiunto USRA/USRC n. 2 del
21/10/2020, è stato disciplinato il
riconoscimento dell’adeguamento del prezzo
unitario delle lavorazioni per gli interventi di
ricostruzione privata ubicati sia nei centri storici
dei comuni del cratere che al di fuori di essi.

La norma, in applicazione delle previsioni
dell'art. 17 comma 7 del decreto-legge n. 115 del
2022 convertito in legge 142 del 2022, definisce
le finalità, l’ambito di applicazione e le modalità
di applicazione della disciplina generale per la
rimodulazione dei contributi nella misura
massima del 20%.

Le procedure attuative sono state disciplinate
con 2 distinti avvisi: il primo relativo alla
casistica delle pratiche in corso di istruttoria e il
secondo relativo alle pratiche già ammesse a
contributo. Complessivamente sono pervenute
451 istanze di adeguamento del contributo , di
cui 340 per le pratiche in istruttoria e 111 per le
pratiche già ammesse a contributo (40 senza
inizio lavori e 71 con inizio lavori).

A distanza di meno di un mese dalla definizione
delle modalità con le quali presentare la
richiesta di adeguamento contributo per la
ricostruzione post sisma, ovvero l’indicizzazione
del 20%, si sono concretizzate le ammissioni dei
primi contributi indicizzati. Sono state infatti

ammesse 10 istanze di contributo per la
ricostruzione privata per un importo
complessivo di circa 12 milioni di euro. Le
pratiche, ricadenti nei comuni di Scoppito,
Popoli, Arsita, Montorio al Vomano, Barisciano ,
Castel di Ieri, Goriano Sicoli e Tossicia, sono
state aggiornate dai progettisti incaricati con
l’applicazione dell’ultimo aggiornamento infra
annuale del prezzario regionale Abruzzo.

SCADENZA DEL 30 SETTEMBRE 2022

Il 30 settembre 2022 è decorso il termine per la
presentazione delle domande di contributo per
la ricostruzione privata all’interno dei centri
storici dei comuni del cratere.
Complessivamente sono state presentate 1.200
nuove domande di contributo, 400 delle quali già
caricate con la documentazione progettuale
sullo Sportello Digitale USRC. Le rimanenti 800
domande depositate entro il termine presso i
comuni territorialmente competenti, dovranno
essere caricate sullo sportello digitale USRC,
complete della documentazione minima da
check list, entro il 31/03/2023 ai fini delle
verifiche istruttorie.

APPALTI PUBBLICI
L’USRC dall’estate 2021, secondo quanto
previsto dal comma 2-bis dell’articolo 54 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, convertito
con modificazioni dalla legge n. 108/2021, può
esercitare il ruolo di soggetto attuatore
degli appalti pubblici, ove delegato dalle
amministrazioni assegnatarie delle risorse per
gli interventi pubblici già finanziati o in corso di
programmazione, tramite stipula di accordi ai
sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

L’Ufficio ha sottoscritto convenzioni per la
gestione di 15 procedure di gara in qualità
di stazione appaltante. Alla convenzione
sottoscritta di recente con il Segretariato
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Regionale del Ministero della Cultura per
l’Abruzzo per la progettazione e l’esecuzione di
lavori di recupero di 10 chiese danneggiate
dagli eventi sismici e dislocate sul territorio
abruzzese per un importo complessivo pari a
circa 10 milioni di euro, ha fatto seguito
l’accordo con la Prefettura de L’Aquila e la
Soprintendenza per i beni culturali dell’Aquila per
un ulteriore intervento a valere sui fondi per
l’edilizia di culto (F.E.C.) del valore di euro 1,5
milioni.

Nel dicembre 2021 l’USRC è stato inoltre
individuato quale soggetto attuatore per il
recupero e la valorizzazione di 4 Cammini
storici per un valore complessivo di 2,2
milioni di euro nell’ambito del Piano
nazionale complementare al PNRR, interventi già
in fase attuativa.

Sono attualmente in via di finalizzazione diverse
convenzioni con comuni del cratere che
porteranno nelle prossime settimane
all’individuazione dell’USRC quale soggetto
attuatore o stazione appaltante per ulteriori 9
interventi afferenti al campo della rigenerazione
urbana, della messa in sicurezza di territori
colpiti da dissesto idrogeologico, del recupero
del patrimonio pubblico e scolastico di valore
complessivo di circa 8 milioni di euro.

Le funzioni delegate in materia di appalti
pubblici di lavori coinvolgono complessivamente
39 dipendenti incaricati delle diverse attività
tecniche da svolgere di cui 19 nominati
formalmente RUP ai sensi del D.lgs n. 50 del
2016.

EDILIZIA SCOLASTICA
Nel corso del 2022 sono state trasferite risorse
per € 8.712.176,14 € ed assegnate risorse per
€ 13.334.537,19 per l’attuazione degli interventi
in corso.

Nel corso del 2022 è stata condotta un’attività
istruttoria in sinergia con la Struttura di
Missione, volta a completare la programmazione
della seconda annualità per interventi di edilizia
scolastica, parzialmente finalizzata con la
deliberazione CIPE 72/2020: l’ulteriore proposta
da portare in CIPESS prevede il finanziamento di
6 interventi su altrettanti comuni, in parte volti
al completamento di opere già avviate e in parte
per nuovi progetti per un costo complessivo di
ca. 16 milioni di euro.

Nel 2022 sono stati conclusi 6 interventi per
oltre 13 Mln €, per una popolazione studentesca
di oltre 1600 alunni:

● Comune di Avezzano: istituto
comprensivo di via Puglie, €
7.200.000,00

● Comune di Castilenti: Scuola Media, €
878.388,00

● Comune di Scafa: Scuola Media, €
1.306.171,36

● Comune di Sulmona: Scuola Media
Serafini, € 2.905.716,36

● Comune di Lecce nei Marsi: Scuola
Materna, € 460.000,00

● Comune di Popoli: Complesso Paolini
Ala Ovest, € 350.000,00

SVILUPPO DEL TERRITORIO
Nell’ambito del Programma di Sviluppo
RESTART, dopo l’approvazione, nel 2020, del
primo PIT - Progetto Integrato per il Turismo
(Area Omogenea 4, “Terre della Baronia”, per un
importo di € 5.353.716,39), a far data dal 2021
l’USRC ha affiancato la Struttura di Missione
nell’istruttoria dei PIT - Progetti Integrati per il
Turismo proposti dalle Aree Omogenee del
Cratere 2009, portando a definizione la proposta
progettuale dei PIT dell’Area Omogenea n.5,
“Terre della Pescara”, per un importo di
7.647.733,78 €, e dell’Area Omogenea n.6,
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“Altopiano d’Abruzzo: un museo all’aperto”, per un
importo di 9.474.771,15 €. Nel corso dell’anno
2022 l’USRC ha effettuato il trasferimento di
risorse a favore delle Amministrazioni titolari
degli interventi RESTART nei 56 Comuni del
Cratere per € 839.455,95 (Comune di
Pizzoli).

Dal settembre 2021 l’Ufficio sta lavorando
congiuntamente alla Struttura di Missione, al
Commissario straordinario per la ricostruzione
post sisma 2016 ed ai Comuni del Cratere sul
Programma unitario di “Interventi per le
aree del terremoto del 2009 e 2016”, che
ha una dotazione di complessivi 1,78 miliardi € a
valere sulle risorse del Fondo complementare al
PNRR. Alla data del 30 giugno 2022, in linea con
la milestone stabilita dal DM MEF 15/7/2021, nei
56 Comuni del Cratere 2009 sono state
approvate, dai Responsabili degli interventi, le
progettazioni da porre a base della gara di
appalto di 274 interventi riguardanti la
rigenerazione urbana, le strade, gli impianti
sportivi e la rifunzionalizzazione di edifici
pubblici, finanziati a valere sulle Linee di
intervento A2.1, A3.1, A3.3 e A4.5 della Misura
A del Programma, per un importo complessivo
di oltre 123 Mln€. L’Ufficio ha inoltre curato la
ricognizione delle modalità di attuazione
assunte dagli Enti responsabili degli interventi
per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei
prezzi, ai sensi del DL Aiuti e del DL Aiuti-ter,
finalizzata all’assegnazione, con Ordinanza n.
40/2022 e Decreto MEF 18/11/2022, delle
risorse aggiuntive rispetto all’importo degli
interventi approvato con le Ordinanze di
dicembre 2021. L’USRC ha provveduto al
trasferimento a favore di 46 Enti responsabili
degli interventi delle risorse in anticipazione,
pari al 30% dell’importo finanziato, per un
importo complessivo pari a 23,45 Mln€. L’Ufficio
ha inoltre effettuato il monitoraggio della
milestone del 31 dicembre 2022, termine
stabilito dal DM MEF 15/7/2021 per

l'aggiudicazione e l'avvio dei lavori o delle
prestazioni oggetto d'appalto da parte degli Enti
responsabili degli interventi.

RIGENERAZIONE URBANA - PICC Piano
di Interventi Connessi e Complementari
Il 31 maggio 2022 è scaduto il termine per la
presentazione da parte dei comuni delle schede
volte a richiedere i finanziamenti per opere
rientranti nell’ambito dei Piani di Interventi
Connessi e Complementari agli Interventi di
ricostruzione Pubblica e Privata:

● Interventi su spazi pubblici
● Interventi su reti di infrastrutture e

servizi
● Interventi su dissesti idrogeologici e

messa in sicurezza di cavità antropiche
rese instabili dal sisma

Sono state complessivamente prodotte 220
schede da 53 Comuni per circa 330 milioni di
euro. In sinergia con la Struttura di Missione, è
stata effettuata una prima istruttoria sul
materiale fornito dai comuni, al fine di valutarne i
contenuti e la corrispondenza ai criteri di
finanziamento. Le richieste sono state
riscontrate da 17 comuni per 55 interventi in
totale per un importo complessivo di 88 milioni
di euro.

Tali interventi sono volti a dare completa
attuazione al processo di ricostruzione che dopo
la conclusione degli interventi di ricostruzione
privata, e il completo ripristino della funzionalità
degli Uffici e dei servizi pubblici, troverà il suo
pieno compimento con la riqualificazione dei
centri storici, delle reti, delle strade e degli spazi
pubblici, messi a dura prova con anni di cantieri.

Al fine di supportare al meglio le
amministrazioni comunali impegnate in questo
processo, l’USRC sta collaborando in stretta
sinergia con l’Università dell’Aquila, per elaborare
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una linea guida per la progettazione degli
interventi che indirizzi i tecnici nell’applicazione
delle migliori tecnologie in maniera compatibile
con la realtà dei centri storici.

Con il supporto di un esperto è stato avviato lo
sviluppo di azioni partecipate nella realizzazione
degli interventi programmati dai comuni.

L'avanzamento della ricostruzione al 15 dicembre 2022 nei Comuni del Cratere e fuori Cratere
è sinteticamente rappresentato dagli indici che seguono:

Ambito Numero
comuni Avanzamento Fabbisogno

finanziario residuo

Ricostruzione
privata

Comuni Cratere*
AO 2-3 (2009-2016) 16 28%

2,2 Mld€
Comuni Cratere*
AO 4-5-6-7-8-9 40 56%

Comuni fuori Cratere** 114 51% 0,20 Mld€

Ricostruzione
pubblica*** Cratere e fuori Cratere 2009 70 37% 0,46 Mld€

Ricostruzione
scuole*** Cratere e fuori Cratere 2009 98 54% 0,13 Mld€

* L'indice di avanzamento della ricostruzione privata cratere è misurato rispetto ai fabbisogni finanziari stimati, distinto tra AO2-3 e restanti AO; rispetto
all'importo delle richieste di contributo effettivamente presentate l'indice per tutte le AO è pari al 72% avendo escluso le già chiuse senza ammissione.

** Avanzamento calcolato come rapporto tra l’importo delle richieste di contributo ammesse e di quelle archiviate o diniegate rispetto all’importo
complessivo delle richieste di contributo presentate.

*** Avanzamento calcolato come rapporto tra l’importo degli interventi in corso/conclusi e l’importo già finanziato. Il fabbisogno finanziario residuo
stimato tiene conto degli interventi ancora da programmare attraverso programmi pluriennali e piani annuali ai sensi della L. 125/2015, art.11, co.9.
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1. GOVERNANCE DEI PROCESSI DI RICOSTRUZIONE NEI COMUNI DEL
CRATERE E FUORI CRATERE

La Legge 7 agosto 2012, n.134 (cosiddetta
“Legge Barca”), artt. 67-bis e 67-ter, ha disposto
la cessazione al 31 agosto 2012 dello stato di
emergenza successivo al sisma del 6 aprile
2009 ed ha istituito l’Ufficio Speciale per la
Ricostruzione dei Comuni del Cratere (di seguito,
USRC), con sede a Fossa (AQ), per le finalità
attinenti alla gestione ordinaria della
ricostruzione, sulla base del riparto di
competenze previsto dagli articoli 114 e
seguenti della Costituzione, nei territori dei
Comuni del Cratere, ad esclusione di L’Aquila, e
dei Comuni fuori Cratere (cfr. L.125/2015, art.11,
co.13).

L’Intesa dell’agosto 2012, ha disciplinato gli1

aspetti organizzativi e le competenze
istituzionali dell’Ufficio.

La Legge 7 agosto 2012, n.134, ha assegnato
all’USRC, tra l’altro, il coordinamento degli otto
Uffici territoriali per la ricostruzione (di seguito,
UTR), costituiti ai sensi dell’OPCM n.4013 del

1 Intesa sottoscritta ai sensi dell’ art. 67-ter della
Legge 7 agosto 2012, n.134.

2012 dai Comuni di ciascuna Area Omogenea
per l’esame delle richieste di contributo degli
immobili privati.

Dal 1º luglio 2018 gli UTR sono stati soppressi e
le relative competenze sono state trasferite
all’USRC (co.32, art.2-bis, L. n.172/2017). Da
allora, il Titolare dell’USRC ha in capo la
direzione ed il coordinamento esclusivi del
personale in servizio presso gli UTR, assegnato
anch’esso all’USRC (co.3, art.22, L.55/2019),
nonché la gestione del processo di
soppressione di detti Uffici attraverso specifici
provvedimenti organizzativi e gestionali. In una
fase transitoria, sono stati costituiti, tramite
convenzioni con i Comuni, 8 Sportelli Decentrati
dell’USRC (di seguito, SP) presso le medesime
sedi dei soppressi UTR.

A partire dal 2019, la riorganizzazione ha
avuto maggiore impulso con la soppressione di
4 degli 8 Sportelli Decentrati ed il trasferimento
del relativo personale presso la sede dell’USRC a
Fossa (AQ). Contestualmente, nell’anno 2019 è
stato posto in essere l’accentramento delle
richieste di contributo per la ricostruzione
privata, la cui gestione è transitata dai soppressi
UTR all’USRC.

In esito all’evoluzione normativa sopra descritta,
l’USRC, oltre al coordinamento del
processo di ricostruzione privata,
condotto sin dall’avvio dell’Ufficio nel 2013, ha
oggi in capo direttamente anche l’istruttoria
tecnico-amministrativa delle richieste di
contributo per la ricostruzione privata.
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La competenza per l’istruttoria dei contributi alla
ricostruzione privata va ad aggiungersi alle altre
competenze assegnate all’Ufficio sin dalla sua
istituzione. L’USRC, infatti, cura la
programmazione ed istruttoria tecnica degli
interventi di ricostruzione pubblica e del
Piano "Scuole d'Abruzzo - Il Futuro in
Sicurezza", cura l’attuazione dei Piani di
Ricostruzione (dei quali ha effettuato
l’istruttoria nel profilo di congruità economica),
cura l'assistenza tecnica alla ricostruzione
pubblica e privata, ne promuove la qualità,
gestisce la contabilità speciale, effettua il
monitoraggio finanziario e attuativo
degli interventi, cura la trasmissione
periodica dei dati al Ministero dell'economia e
delle finanze, effettua la gestione delle
assegnazioni e dei trasferimenti dei fondi per la
ricostruzione privata, promuovere l’attrattività e
lo sviluppo economico e sociale del
territorio del cratere.

L’USRC è inoltre competente anche per la
ricostruzione dei Comuni fuori Cratere (cfr.
L. 71/2013, art.7, co.6; L.125/2015, art.11,
co.13) per ciò che attiene alla concessione dei
contributi per gli interventi di ricostruzione
privata ed ai trasferimenti di risorse per gli
interventi di ricostruzione ed assistenza alla
popolazione; il 30/9/2021 è scaduto il termine
per la consegna delle richieste di contributo

fuori cratere. Ciò consentirà ragionevolmente di
concludere la ricostruzione privata fuori Cratere
nei prossimi 2/3 anni.

Dal 2020 l’attività istruttoria per la ricostruzione
privata ha avuto una fase di significativa
crescita ed ottimizzazione di processo,
con l’evasione di più della metà della pratiche
giacenti in attesa di istruttoria. Le misure
organizzative adottate per far fronte
all’emergenza pandemica da COVID-19, con la
conduzione delle attività lavorative in smart
working a far data da marzo 2020, hanno
assicurato la continuità dell'azione
amministrativa, il servizio all’utenza e la
conclusione dei procedimenti con
documentazione completa

Al contempo, è stata potenziata la
digitalizzazione delle procedure e degli
strumenti di gestione documentale interna ed
esterna, nell’obiettivo di realizzare nel breve
termine un’amministrazione “full digital” con la
totale dematerializzazione degli atti.

Dal 2022 l’USRC ha assunto ulteriori
competenze anche nell’ambito del Programma
di Interventi per le aree del terremoto del 2009 e
2016, finanziato ai sensi del DL 59/2021 a valere
sulle risorse del Fondo complementare al PNRR,
relativamente all’attuazione degli interventi a
responsabilità dei Comuni del Cratere sisma
2009 diversi da L’Aquila.
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2. PIANI DI RICOSTRUZIONE

La Legge n. 77 del 24 giugno 2009, di conversione del D.L. 28 aprile 2009, n. 39, all'art.14, co.5-bis,
ha previsto che la ricostruzione dei centri storici dei Comuni del cratere avvenga previa predisposizione
dei Piani di Ricostruzione, i cui obiettivi, contenuti e procedura di approvazione sono definiti dal Decreto
del Commissario Delegato per la Ricostruzione-Presidente della Regione Abruzzo n. 3 del 9 marzo 2010.

Dei 56 Comuni del Cratere, 55 Comuni hanno predisposto il PdR e sono pervenuti alla conclusione
dell'iter di approvazione. Di questi:

● 11 Comuni hanno raggiunto l’Intesa sul PdR tra Sindaco, Presidente della Provincia e
Commissario Delegato per la Ricostruzione-Presidente della Regione Abruzzo, nel corso dello
stato di emergenza;

● 44 Comuni (2 dei quali, Barete e Barisciano, con riferimento agli Ambiti non oggetto di Intesa
nella fase emergenziale) hanno ottenuto l’attestazione della congruità economica del PdR con
Nulla osta dell’USRC, nella gestione ordinaria.

L’USRC ha stimato le risorse residue occorrenti per la ricostruzione del centro storico di 1 Comune,
Torre de’ Passeri, unico nel Cratere a non aver predisposto il PdR, non avendo raggiunto nel corso dello
stato di emergenza l’Intesa sulla Perimetrazione del centro storico (art.3, DCD 3/2010).
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La Legge n. 134 del 7 agosto 2012, all’art. 67-quinquies, ha attribuito al Piano di Ricostruzione
natura strategica come tale, è finalizzato a quantificare le esigenze finanziarie per la ricostruzione e a
disciplinare le modalità di attuazione ed il cronoprogramma degli interventi di ricostruzione del centro
storico – ovvero, se asseverato dalla Provincia, anche urbanistica, qualora abbia contenuti urbanistici
che aggiornano, modificano, integrano o sostituiscono gli strumenti di pianificazione vigenti.

Dei Piani di Ricostruzione approvati dai 55 Comuni del Cratere, 8 hanno natura strategica, mentre
47 hanno natura anche urbanistica.

A conclusione del processo di pianificazione, il quadro programmatico delle risorse necessarie per la
ricostruzione dei centri storici dei 56 Comuni del Cratere ammonta a complessivi 3,4 Mld €, di cui 3,1
Mld € per interventi di ricostruzione privata e 0,3 Mld € per interventi di ricostruzione
pubblica.
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3. RICOSTRUZIONE PRIVATA COMUNI DEL CRATERE
TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO

Con la scadenza per la presentazione delle domande per la riparazione ai danni, di cui al l'art.17, comma
1, del DL183/2020, rispettivamente del:

- 30/09/2021 per i comuni fuori cratere e per il fuori centro storico dei comuni del cratere;

- 30/09/2022 per il centro storico dei comuni del cratere;

sono state presentate un numero ragguardevole di pratiche che per importi e numero superano di circa 6
volte superiore la media annua dei precedenti 5 anni (rispettivamente del Cratere e del Fuori cratere).
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Delle circa 1300 pratiche presentate presso i comuni con la scadenza del 30/09/2022 solo un numero
pari a circa 400 è stato effettivamente presentato presso l’USRC mentre le restanti 800 saranno
perfezionate, nella documentazione a corredo della domanda, entro il termine del 31/03/2023.

3.1 ISTRUTTORIA DELLE RICHIESTE DI CONTRIBUTO

Per l’attuazione degli interventi di ricostruzione
privata nei 56 Comuni del Cratere è stimato un
fabbisogno finanziario complessivo pari a 4,75
Mld €, così articolati:

● 4,1 Mld € relativi agli interventi di
ricostruzione privata localizzati nei centri
storici (dei quali 3,1 Mld € all’interno degli
Ambiti dei Piani di Ricostruzione e 1,0 Mld
€ all’esterno);

● 0,4 Mld € relativi agli interventi di
ricostruzione privata localizzati fuori dai
centri storici (“periferie”);

● 0,25 Mld € necessari alla copertura dei
maggiori costi dovuti all’aggravamento del
danno causato dal sisma 2016, a valere sulle
risorse della contabilità del Commissario
straordinario per la ricostruzione post sisma
Centro Italia (art.4, D.L. 189/2016).

Dal 2009 ad oggi, nei 56 Comuni del Cratere
sono stati ammessi contributi agli interventi di
ricostruzione privata per un importo
complessivo pari a 2,25 Mld € (dato periferia +
centro storico, esclusi gli importi dei contributi
ad interventi su edifici con esito di agibilità A),
pari al 48% del fabbisogno finanziario previsto,
distribuiti nel tempo come da grafico che segue
(dato al 15/12/2022 con monitoraggio al
31/08/2022). Nel solo anno 2022, sono stati
ammessi contributi per un importo pari a 180
Mln €.
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Ammissioni:
Avanzamento nel
tempo della
concessione dei
contributi alla
ricostruzione privata
nei Comuni del Cratere
(Milioni di euro, dati al
15/12/2022).

Il dato medio del cratere (48%) deve essere rapportato alle specificità della singola Area omogenea. I
valori medi per Area omogenea variano infatti tra un minimo del 26% (AO2) ad un massimo del 80%
(AO5):

● le Aree omogenee n. 2 e 3 registrano un indice di avanzamento della ricostruzione privata
pari al 28% del fabbisogno previsto, in quanto tali aree sono state interessate anche dal sisma
del 2016 e dalle problematiche legate alla sovrapposizione del danno tra i 2 terremoti (12 Comuni
del Cratere sisma 2009, situati nelle AO n.2 e n.3, appartengono anche al Cratere sisma 2016).

● le restanti Aree omogenee del Cratere (n. 4, 5, 6, 7, 8, 9), invece, registrano un indice di
avanzamento della ricostruzione privata significativamente superiore della media dell’intero
cratere, attestandosi al 56%.
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Ammissioni: Avanzamento nel tempo della concessione dei contributi alla ricostruzione privata nei Comuni del Cratere.
Specifica per AO (Milioni di euro, dati al 15/12/2022).
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Ammissioni: Percentuale di
Ammissione a contributo per singola
Area omogenea (Milioni di euro, dati
al 15/12/2022)

Quanto sopra è riferito all’avanzamento della ricostruzione privata nei 56 Comuni del Cratere in relazione
ai fabbisogni finanziari stimati. E’ utile porre in evidenza la capacità di risposta dell’apparato pubblico alla
reale domanda, focalizzando l’attenzione sulla performance del processo di ammissione contributi
rispetto alla effettiva richiesta. L’attuale avanzamento della ricostruzione privata nei Comuni
del Cratere in relazione alle richieste di contributo effettivamente presentate è pari al
55%, come da grafico che segue (aggiornato al 15/12/2022).

Va segnalato che il dato ha subito una forte modifica (in riduzione) a causa della presentazione di più di
1000 pratiche nel mese di settembre 2022 a seguito della scadenza imposta per legge del 30/09/2022.
Precedentemente, l’Ufficio aveva chiuso il 72% delle domande presentate.
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L’importo delle richieste di contributo ammesse e di quelle archiviate o diniegate, complessivamente pari
a 2.255 Mln €, equivale appunto al 55% dell’importo complessivo delle richieste di contributo
presentate.

Più nel dettaglio, dal 2009 ad oggi risultano presentate complessivamente, sia presso i Comuni che
presso l’USRC e gli Sportelli Decentrati (ex UTR), richieste di contributo per interventi di ricostruzione
privata (esclusi gli edifici con esito A) nei Comuni del Cratere pari a 4.700 Mln €. Di queste, risultano:

● Richieste di contributo ammesse per un importo complessivo di 2.255 Mln €;
● Richieste di contributo archiviate o diniegate, il cui procedimento è stato chiuso senza

ammissione a contributo per inammissibilità o mancata risposta alle integrazioni da parte
dell’interessato per un importo complessivo di 360 Mln €;

● Richieste di contributo attualmente in istruttoria per un importo complessivo di 186 Mln €;
● Richieste di contributo attualmente in attesa di integrazioni per un importo complessivo

di 668 Mln €;
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● Richieste di contributo per le quali deve essere avviato il procedimento per un importo
complessivo di 1.280 Mln €. Di queste solo 391 Mln € sono nella disponibilità dell’Ufficio. Le
restanti devono completare la documentazione minima entro il 31/03/2023.

3.2 MIC – MODELLO INTEGRATO CRATERE

Per la ricostruzione dei Centri Storici dei 56 Comuni del Cratere, la procedura parametrica MIC -
Modello Integrato Cratere, introdotta con Decreto USRC n.1/2014, ha regolamentato i criteri per la
determinazione ed il riconoscimento dei contributi alla ricostruzione privata (DPCM 4/2/2013).

Attraverso Modello Integrato Cratere, dal 2014 ad oggi, sono state presentate 2.756 richieste di
contributo, per un importo totale di circa 2.970 Mln €. Di queste ad oggi sono state ammesse 1.279
MIC per un importo di 1.456 Mln €. Alle istanze ammesse corrispondono 893 cantieri MIC avviati e
634 cantieri con lavori già terminati.

Schede MIC
Presentate
[numero]

Schede MIC
Presentate
[importo]

Schede MIC
Ammesse
[numero]

Schede MIC
Ammesse
[importo]

Cantieri MIC
Cantieri

MIC chiusi

2.756 2.970 Mln € 1.279 1.456 Mln € 893 634
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3.3 ISTRUTTORIA DEGLI STATI AVANZAMENTO LAVORI

Per quanto riguarda lo stato di avanzamento in termini di cantieri e SAL, dal 2009 ad oggi è stato
liquidato un importo complessivo pari a 1,49 Mld € (dato periferia + centro storico, esclusi gli interventi
su edifici con esito A).

SAL: Avanzamento nel tempo delle erogazioni a seguito di nulla osta SAL per la ricostruzione privata nei Comuni del
Cratere (dati al 15/12/2022)

SAL: Distribuzione degli importi totali dei contributi liquidati tra le aree omogenee - SAL. (dati al 15/12/2022)

Il dato delle liquidazioni SAL per l’avanzamento dei cantieri dell’ultimo biennio è positivo, tenuto anche
conto dell’emergenza sanitaria da Covid-19 intervenuta nel 2020. Tale risultato è ottenuto anche grazie

21



alle innovazioni introdotte dal 2019, quali la semplificazione degli adempimenti istruttori delle richieste di
liquidazione dei SAL (Circolari USRC n. 12/2019 e n. 13/2019) e la digitalizzazione dell’acquisizione
documentale attraverso una piattaforma telematica introdotta in aprile 2020. Ad oggi tale piattaforma
gestisce la quasi totalità delle richieste di liquidazione dei SAL (il 95% - il restante 5% perviene ancora con
modalità diverse come la PEC). In generale si evidenzia tuttavia, per l’anno in chiusura, un rallentamento
nella presentazione dei SAL in considerazione dell’impegno dei tecnici addetti alla predisposizione delle
richieste di contributo per la scadenza del 30/09/2022 e per l’aumento dei costi di costruzione.

Gli immobili, nei Comuni del Cratere, per i quali sono terminati i lavori al 15/12/2022, sono stimati in
circa 10.906, su un totale stimato di circa 23.240 abitazioni inagibili alla data del 2009. Gli immobili con
lavori terminati nell’anno 2022 (e riconducibili ai SAL Finali presentati) sono circa 854. I cantieri di
ricostruzione privata attualmente attivi sono 634 (dato al 15/12/2022).

Pratiche con cantieri attivi
Immobili con lavori terminati

10.906*)

Di cui

Totali Attivi 634
Prime Abitazioni Altro

(seconde ab e altri usi)

3.597 7.309
(*) escludendo i 9.689 interventi realizzati su abitazioni con esito di
agibilità A.
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3.4 LA RICOSTRUZIONE FISICA DEI CENTRI STORICI DEI COMUNI DEL CRATERE

Si riportano di seguito le immagini di alcuni cantieri che hanno visto la fine lavori e l’avvio nell’anno
2022.

Comune di Goriano Sicoli - Agg. 22 - Esito “E” - 4.288.027,23 €
Cantiere chiuso nel primo semestre del 2022
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Comune di San Pio delle Camere - Agg. 8800134 - UMI.2 - Esito “E” - 1.264.960,26 €
Cantiere in corso e aperto nel primo semestre del 2022
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4. RICOSTRUZIONE PRIVATA  COMUNI FUORI CRATERE

Dal 2013 l’USRC è competente (L. 71/2013, art. 7, co. 6) per i trasferimenti di risorse per gli interventi di
ricostruzione ed assistenza alla popolazione ricadenti nel territorio dei Comuni fuori Cratere, ovvero in
quei Comuni abruzzesi che, pur non ricompresi nel Cratere sismico, hanno comunque riportato danni
aventi nesso di causalità diretto con il sisma del 6 aprile 2009 (art. 1, co. 3, L.77/2009).

Si tratta di complessivi 114 Comuni, di cui 34 nella provincia dell’Aquila, 32 nella provincia di Teramo, 42
nella provincia di Pescara e 6 nella provincia di Chieti.

L’USRC, a partire dal gennaio 2019, ha preso in carico le attività istruttorie inerenti le richieste di
contributo e SAL per gli interventi di ricostruzione privata nei Comuni fuori Cratere. Tale competenza -
inizialmente attribuita, a far data dal 2014, agli UTR - Uffici Territoriali per la Ricostruzione “di frontiera”
(competenti per l’Area omogenea del Cratere geograficamente prossima ai Comuni fuori cratere
interessati), coordinati dall’USRC (Del. CIPE n. 1/2014; L.125/2015, art.11, co.13) - è stata trasferita
integralmente all’USRC dal 2018, a seguito della soppressione degli UTR (L.172/2017).

I contributi ammessi per la ricostruzione privata nei Comuni Fuori Cratere, dal 2009 ad oggi, ammontano
a circa 495,96 €  Mln €, di cui:

● 85,19 Mln € ammessi con il contributo di Cassa Depositi e Prestiti e credito d'imposta
(finanziamento agevolato) nel periodo 2009-2012;

● 410,77 Mln € ammessi sul canale del finanziamento diretto.
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Ad essi si aggiungono le richieste di contributo archiviate o diniegate, per un importo di 35,58€  Mln €.

L’importo delle richieste di contributo ammesse e di quelle archiviate o diniegate, complessivamente pari
a € 531,54  Mln €, equivale al 53% dell’importo complessivo delle richieste di contributo presentate.

L’USRC, a far data dal 2019, ha preso in carico 899 richieste di contributo giacenti, per un importo totale
pari a circa 232 Mln €, delle quali 817 è stato avviato il procedimento (204,28 Mln €). In particolare,
risultano:

● Richieste di contributo in istruttoria per un importo complessivo di 67,53 Mln €;
● Richieste di contributo in attesa di integrazioni per un importo complessivo di 72,80 Mln €;
● Richieste di contributo ammesse per un importo complessivo di 25,16 Mln €;
● Richieste di contributo archiviate o diniegate, il cui procedimento è stato chiuso senza

ammissione a contributo per inammissibilità o mancata risposta alle integrazioni da parte
dell’interessato, per un importo complessivo di 34,80 Mln €;

● Richieste di contributo per le quali deve essere avviato il procedimento per un importo
complessivo di 27,90  Mln €.
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Da gennaio al 15 dicembre del 2022 sono stati ammessi contributi per un importo pari a 9 Mln €.

L’USRC, a far data dal 2019, ha gestito inoltre 272 richieste di liquidazione SAL per gli interventi di
ricostruzione privata nei Comuni Fuori Cratere, di cui 233 liquidate, per un importo complessivo
di 26,6 Mln €. Da gennaio al 15 dicembre del 2022 sono stati liquidati 39 SAL per un importo pari a
5,2 Mln €.

Le abitazioni nei Comuni Fuori Cratere per le quali è stata ripristinata l’agibilità sono stimate in 2.072
su un totale di circa 3.610 abitazioni inagibili alla data del 2009. Le abitazioni tornate agibili nel 2022
sono 184.  I cantieri di ricostruzione privata attualmente in corso sono 230.
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5. GESTIONE FONDI
L’USRC esegue il monitoraggio finanziario, fisico e
procedurale degli interventi di ricostruzione di
edilizia privata nei Comuni del Cratere e fuori Cratere
(art. 4, Decreto MEF del 29 ottobre 2012), che è
inviato con cadenza bimestrale alla Ragioneria
Generale dello Stato e pubblicato sul sito
www.usrc.it.

Si riporta di seguito il quadro di riepilogo delle
Risorse assegnate, impegnate, trasferite e spese per
la ricostruzione privata sul canale diretto aggiornato

al 15/12/2022:

RICOSTRUZIONE
PRIVATA

RISORSE
ASSEGNATE

RISORSE
IMPEGNATE

RISORSE
TRASFERITE

Comuni cratere € 1.496.571.598 € 1.366.000.717,33 € 1.132.843.057,61
Comuni fuori cratere € 418.195.741 € 362.279.344,17 € 303.935.821,73

Ai sensi delle Delibere CIPE n. 23/2014 e n. 22/2015, l’USRC cura inoltre l’assegnazione e trasferimento
delle risorse per gli interventi di ricostruzione privata dei Comuni del Cratere e fuori cratere. Le risorse
sono assegnate ai singoli Comuni per i soli interventi immediatamente attuabili e solo nel caso in cui
siano state integralmente impegnate le risorse precedentemente assegnate. In tal modo sono garantiti
l’efficiente utilizzo delle risorse per la ricostruzione privata e la corretta allocazione delle stesse nei
Comuni con maggiore capacità di spesa.

5.1 GESTIONE FONDI COMUNI DEL CRATERE

La concessione di contributi per la ricostruzione privata cratere, alla data dell’ultimo monitoraggio
ufficiale al 31/08/2022, raggiunge un importo totale dei contributi concessi con finanziamento diretto di
2.058 Mln € (2.264 Mln € includendo anche il canale di finanziamento agevolato).

Per quanto riguarda la gestione fondi, al 15/12/2022 l’USRC ha assegnato complessivamente 1.366
Mln€, di cui trasferiti 1.133 Mln€.
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Assegnazioni USRC Utilizzi USRC

A. Totale autorizzazioni di impegno a gestione USRC € 1.496.571.598
B. Totale utilizzi USRC
Assegnazioni a gestione USRC utilizzate verso i comuni del cratere

€ 1.366.000.717,33

C. Totale Disponibile
Totale a gestione USRC da assegnare ai Comuni del Cratere

€ 130.570.880,67

Ad oggi le assegnazioni USRC hanno riguardato 54 Comuni del Cratere e rappresentano circa il 72% del
totale delle risorse assegnate dal 2009.

L’aggiornamento dei dati è pubblicato sul sito istituzionale dell’USRC, al seguente link:

Gestione fondi comuni del cratere

Nel 2022 sono stati complessivamente trasferiti da parte dell’USRC € 131.566.112,25 a 35 comuni
per interventi di ricostruzione privata e sono stati assegnati finanziamenti a 47 comuni per complessivi
€ 162.590.460,88.
https://www.usrc.it/ricostruzione/ricostruzione-privata-cratere/gestione-fondi-comuni
-del-cratere

5.2 GESTIONE FONDI COMUNI FUORI CRATERE

La concessione di contributi per la ricostruzione privata cratere, alla data dell’ultimo monitoraggio
ufficiale al 30/08/2022, raggiunge un importo totale dei contributi concessi con finanziamento diretto di
400.368.542,42 Mln € (482.189.262,76 Mln € includendo anche il canale di finanziamento agevolato).
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Per quanto riguarda la gestione fondi, al 30/06/2022 l’USRC ha assegnato € 362.279.344,17 di cui
trasferiti € 303.935.822,13;

Assegnazioni USRC Utilizzi USRC
A. Totale autorizzazioni di impegno a
gestione USRC

€  418.195.741,15

B. Totale utilizzi USRC
Assegnazioni a gestione USRC utilizzate verso i comuni
Fuori Cratere

€ 362.279.344,17
(+€27.446.614,56 altre gestioni)

C. Totale Disponibile
Totale a gestione USRC da assegnare ai Comuni del Fuori
Cratere

€ 55.916.396,98
(comprensivi residui gestioni
precedenti)

Ad oggi le assegnazioni USRC hanno riguardato 114 Comuni del Fuori Cratere e rappresentano circa il
90% del totale delle risorse assegnate dal 2009.

Nel 2022 sono stati complessivamente trasferiti da parte dell’USRC € 20.508.667,28 a 38
comuni per interventi di ricostruzione privata e sono stati assegnati finanziamenti a 19 Comuni
per complessivi € 21.109.607,43.
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6. RICOSTRUZIONE PUBBLICA
Nel rispetto del riparto di competenze previsto nella gestione ordinaria, l'USRC dal 2013 cura la
programmazione delle risorse destinate alla ricostruzione pubblica, effettua il trasferimento delle somme
e cura il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale (Decreto del MEF del 20/10/2012).

Dal 2009 ad oggi sono stati finanziati 354 interventi di ricostruzione pubblica nei Comuni del Cratere per
complessivi 222,4 Mln €, 331 dei quali nel corso della gestione ordinaria – a partire dal 2013 – per un
importo pari a 207,5 Mln €. Tali interventi riguardano il ripristino, a seguito del danneggiamento
arrecato dal sisma 2009, di beni pubblici, quali Case Comunali, Reti infrastrutture, Edilizia Residenziale
Pubblica, Centri di Aggregazione, Edilizia Cimiteriale.

Le principali fonti di finanziamento degli interventi di Ricostruzione pubblica, dal 2013 ad oggi, sono:

 Delibera CIPE 135/2012, a valere sulla quale è stata definita la Programmazione
triennale della Ricostruzione Pubblica (2013 - 2015) dei Comuni del Cratere per
un importo complessivo di 126,45 Mln €;

 Delibera CIPE n. 48/2016, che ha definito gli indirizzi, i criteri e le modalità per la
predisposizione dei “Programmi pluriennali di intervento di settore” e dei relativi
“Piani annuali di attuazione”, al fine di razionalizzare i processi di ricostruzione pubblica, in
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linea con le previsioni del DL n. 78/2015, ed ha approvato un “Piano Stralcio”, che finanzia
interventi nei Comuni del Cratere per complessivi 14,5 Mln €;

 Delibera CIPE n. 24/2018, che ha approvato il Piano annuale 2018 relativo al Settore 4 -
“Funzioni istituzionali e collettive, servizi direzionali” ed ha assegnato risorse all’USRC per
complessivi 21,3 Mln €, destinati a 21 interventi nei Comuni del Cratere e a 14 interventi nei
Comuni fuori Cratere;

 Delibera CIPE n. 18/2020, che ha approvato il secondo Piano annuale 2020 relativo al
Settore 4 - “Funzioni istituzionali e collettive, servizi direzionali” ed ha assegnato risorse per un
importo di 30,3 Mln € all’USRC per l’attuazione di 37 interventi in Comuni del Cratere e fuori
Cratere.

Dal 2013 ad oggi sono 200 i progetti finanziati in via definitiva, per complessivi 78,5 Mln €,
che rappresentano complessivamente oltre il 64% degli interventi programmati. Di questi:

● 110 interventi sono ultimati o in fase di collaudo, per un importo pari a 29,2 Mln €;
● 34 interventi con lavori in corso, per un importo pari a 267  Mln €;
● 59 interventi per i quali è in corso l’espletamento della procedura ad evidenza pubblica per

l’affidamento dei lavori, per un importo pari a 21,8 Mln €.

Risultano inoltre oltre 120 interventi programmati, con una copertura finanziaria di complessivi
117 Mln €.

Nel corso del 2022 sono stati trasferiti complessivamente € 6.291.402,86 a 61 Comuni ed assegnati €
12.288.136,25 a 21 Comuni per avviare 34 nuovi interventi.

Dal 2013 ad oggi sono state complessivamente trasferite ai Comuni del Cratere risorse per €
56.178.776,16 per il pagamento dei lavori eseguiti.

Si riporta di seguito il quadro di riepilogo delle Risorse assegnate, impegnate, trasferite e spese per la
ricostruzione pubblica nel periodo 2013-2022:

RICOSTRUZIONE
PUBBLICA

RISORSE
ASSEGNATE

RISORSE
IMPEGNATE

RISORSE
TRASFERITE

RISORSE SPESE

Ricostruzione pubblica
(esclusi interventi
emergenziali, DPC,
Provveditorato, Mibact,
ATER)

€ 177.966.713 € 78.486.292 € 79 896 276 € 56.178.776,16
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PICC - Piano di Interventi Connessi e Complementari per la rigenerazione urbana dei centri storici

Parallelamente al percorso avviato con i fondi del Piano Complementare al PNRR per le aree colpite dal
sisma del 2009 e del 2016, è stata avviata un’attività di ricognizione del fabbisogno relativo alla
ricostruzione pubblica e volto al ripristino delle reti, delle infrastrutture, degli spazi pubblici e alla
messa in sicurezza dei dissesti idrogeologici e delle cavità antropiche rese instabili dal
sisma. Questi interventi, connessi e comunque complementari a quelli di ricostruzione pubblica e
privata, sono fondamentali per la completa rifunzionalizzazione e rigenerazione dei centri storici e
costituiscono il naturale completamento dei cantieri pubblici e privati.

L’attività di ricognizione delle esigenze si è conclusa il 30 maggio 2022 e sono attualmente in corso le
istruttorie di oltre 260 schede progettuali presentate per circa 330 milioni di euro, al fine di verificare il
rispetto dei requisiti dettati dalla determinazione USRC 1097/2021 che ha stabilito, nel rispetto della
norma originaria, i criteri di ammissibilità a finanziamento. Gli interventi ammissibili rientrano
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nell’ambito del Piano di Ricostruzione ovvero nel Centro Storico del Comune proponente, e sono
riconducibili alle linee di intervento di cui alla Det. USRC 1097/2021, in particolare:

❖ Linea 1 - Riqualificazione degli spazi pubblici e della rete viaria: che comprende interventi atti ad
incrementare la qualità spaziale e funzionale degli spazi urbani di proprietà pubblica;

❖ Linea 2 - Messa in sicurezza del territorio e delle cavità danneggiate o rese instabili dal sisma:
che comprende interventi atti a mitigare il rischio idrogeologico e geomorfologico, funzionali al
ripristino dell’agibilità degli immobili danneggiati dal sisma del 2009, nelle aree interessate da dissesti
idrogeologici e al riempimento o consolidamento delle cavità direttamente danneggiate o rese instabili
dal sisma 2009;

❖ Linea 3 - Miglioramento della dotazione di reti delle infrastrutture di servizi: che comprende
interventi atti alla riparazione, ripristino, potenziamento e/o adeguamento delle reti di infrastrutture dei
servizi esistenti alla data del sisma.

CAMMINI

I fondi stanziati per gli interventi di valorizzazione turistica dei cammini, rientrano tra quelli previsti per
l’attuazione degli interventi del Piano complementare nei territori colpiti dal sisma 2009-2016,
Sub-misura A3, “Rigenerazione urbana e territoriale”, Linea di intervento 3, intitolata “Realizzazione,
implementazione e consolidamento di percorsi e cammini culturali, tematici e storici; avvio della
rifunzionalizzazione delle Soluzioni Abitative di Emergenza (SAE); ammodernamento e la messa in
sicurezza di impianti sportivi, ricreativi e di risalita” ai sensi dell’art. 14 bis del decreto legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108.

L’Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere (U.S.R.C.) è stato individuato come soggetto
responsabile dell’intervento ed ha redatto internamente, con proprio personale tecnico e con il contributo
degli amministratori dei Comuni interessati, il progetto di fattibilità tecnico economica (P.F.T.E.) da porre a
base di gara per la procedura di appalto integrato, in linea con il Programma unitario di interventi per le
aree del sisma 2009 e 2016 approvati dalla Cabina di Coordinamento Integrata con Delibera del
30/09/2021.

34



I progetti per la valorizzazione turistica dei Cammini, approvati e finanziati con fondo complementare al
PNRR sono:

● “Il Cammino grande di Celestino” nasce su iniziativa del Parco Nazionale della Majella e
attraversa i Comuni di L’Aquila, Ocre, Fossa, Sant’Eusanio Forconese, Villa Sant’Angelo, San
Demetrio Ne’ Vestini, Fagnano Alto, Fontecchio, Tione degli Abruzzi, Acciano, oltre ai Comuni fuori
cratere di Molina Aterno, Castelvecchio Subequo, Castel di Ieri, Goriano Sicoli, Raiano, Corfinio,
Roccacasale, Pratola Peligna e Sulmona;

● “Il Cammino della Baronia”, nasce su proposta dei Comuni di Castelvecchio Calvisio (capofila),
Calascio, Carapelle Calvisio, Castel del Monte, Ofena, Santo Stefano Di Sessanio e Villa Santa
Lucia e attraversa gli stessi Comuni e quello di Capestrano;

● “Il Cammino tra i Vestini”, nasce su iniziativa del Comune di Navelli (AQ) e attraversa i Comuni di
Fossa, Villa Sant’Angelo, Sant’Eusanio Forconese, San Demetrio Ne’ Vestini, Poggio Picenze,
Barisciano, San Pio delle Camere, Navelli, Acciano, Caporciano e Prata D’Ansidonia;

● “Il Cammino dei Francescani”, nasce su proposta del Comune di Gagliano Aterno (AQ) e
attraversa i Comuni di Rocca di Mezzo, Ovindoli, Celano, Aielli, Collarmele, Gagliano Aterno,
Castelvecchio Subequo e Secinaro.

L’obiettivo principale del progetto nella sua unitarietà consiste nell’identificazione e valorizzazione dei
percorsi con azioni volte a promuovere:

● lo sviluppo e l’aumento dell’offerta turistica dei territori comunali interessati, ampliandone la
conoscenza sotto l’aspetto naturalistico, storico-culturale, architettonico, sportivo e
gastronomico;

● la qualità funzionale della mobilità lenta, con il noleggio di biciclette e mountain bike, favorendo il
trekking a cavallo, con l’opportunità di costruire una rete di connessioni intercomunali mediante
l’integrazione del cammino con il sistema delle strade poderali e vicinali ad esso collegate;

● l’accessibilità, per favorire la percorrenza del cammino nell’ottica dell’inclusività sociale;
● la conoscenza del territorio, per scoprire le testimonianze storiche, le tradizioni e le peculiarità

dei luoghi attraversati.

Affinché si realizzino gli obiettivi, la progettualità dovrà intersecare diversi ambiti di intervento e tenere
conto della sostenibilità dell’offerta a medio e lungo termine. Una progettazione che sia in grado di unire
realtà diverse e che contribuisca a rilanciare economicamente i borghi direttamente attraversati o
raggiungibili dai percorsi: il flusso di turisti dovrebbe svolgere la funzione di volano per la nascita di una
nuova economia ed il rilancio del territorio, favorendo l’apertura di nuove attività ricettive e di ristoro,
nonché l’espansione delle attività sportive locali.
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7. EDILIZIA SCOLASTICA

Con Decreto DiSET n. 48 del 14 marzo 2013,
sono state trasferite all’USRC le competenze per
l’attuazione del Piano denominato "Scuole
d'Abruzzo - Il Futuro in Sicurezza",
finalizzato alla riparazione, ricostruzione e
messa in sicurezza del patrimonio scolastico
danneggiato dagli eventi sismici del 6 aprile
2009, per tutte le scuole della Regione Abruzzo
ad eccezione di quelli ricadenti nel Comune di
L'Aquila.

Dal 2009 ad oggi sono stati finanziati 245
interventi sull’edilizia scolastica, per complessivi
244 Mln €, 214 dei quali nel corso della
gestione ordinaria – a partire dal 2013 – per un
importo pari a circa 191,2 Mln €.

Più di recente, con Delibera CIPE n. 32/2019,
all’USRC è stata conferita la responsabilità di
attuazione del Piano annuale degli interventi di
messa in sicurezza dell’edilizia scolastica
nell'ambito territoriale di propria competenza,
mentre al MIUR è assegnata la competenza
della programmazione del Settore.

Gli interventi previsti riguardano la
riparazione, il miglioramento sismico e,
in alcuni casi, la costruzione di nuovi

edifici scolastici, coinvolgendo oltre 160
edifici, 4 province e 98 comuni, e quasi
30.000 studenti abruzzesi.

Con la deliberazione CIPE 72/2020 è stata
finanziata la seconda annualità dei piani di
intervento sull’edilizia scolastica, per un importo
complessivo di ca. 15 milioni di euro. Nel corso
del primo semestre 2022 è stata condotta
un’attività istruttoria in sinergia con la Struttura
di Missione e il MIUR, volta a completare la
programmazione della seconda annualità:
l’ulteriore proposta in fase di esame prima della
trasmissione al CIPESS prevede la possibilità di
finanziamento di ulteriori 6 interventi su
altrettanti comuni, in parte volti al
completamento di opere già avviate e in parte
per nuovi progetti per un costo complessivo di
ca. 16 milioni di euro.

Sulla base dei criteri e delle procedure definiti
dall'USRC, ad oggi, sono stati approvati 123
interventi per oltre 123,8 Mln €,
immediatamente cantierabili, e sono
state trasferite agli enti attuatori risorse
per 92,4 Mln €.

Dei 123 interventi approvati dal 2013 ad
oggi: 84 hanno concluso i lavori e 37
sono in fase di esecuzione.
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Dei 191,2 Mln € di interventi finanziati, risultano, in particolare:

● interventi ultimati per un importo pari a 84,3 Mln € assegnati;

● interventi in fase di esecuzione per un importo pari a 43,3 Mln € assegnati;

● interventi in fase di progettazione, per un importo pari a 55,6 Mln € assegnati;

● interventi in fase di programmazione per un importo pari a 0,7 Mln € assegnati;

● interventi definanziati per un importo pari a 7,4 Mln € assegnati..
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Nel corso del 2022 sono stati trasferiti complessivamente € 8.712.176,14 a 20 Comuni ed assegnati

€ 13.334.537,19 a 9 Comuni per avviare 11 nuovi interventi.

Inoltre sono stati conclusi 6 interventi per oltre 13 Mln €, per una popolazione studentesca di oltre 1600
ragazzi:

Avezzano, Istituto comprensivo di Via Puglie € 7.200.000,00
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Civitella Casanova (PE), Scuola Media € 1.770.000,00

Castilenti (TE), Scuola Media € 878.388,00

39



Gli interventi riguardano edifici che hanno
manifestato un’elevata vulnerabilità sismica e
sono finalizzati al raggiungimento del
massimo livello di sicurezza conseguibile con
il finanziamento disponibile; per quasi la metà
di essi è prevista la sostituzione dei vecchi
fabbricati con nuovi edifici scolastici.

Si riporta di seguito il quadro di riepilogo delle Risorse assegnate, impegnate, trasferite e spese per gli

interventi sull’edilizia scolastica nel periodo 2013-2022:

EDILIZIA
SCOLASTICA

RISORSE
ASSEGNATE

RISORSE
IMPEGNATE

RISORSE
TRASFERITE RISORSE SPESE

Edilizia scolastica
(esclusi interventi
Provveditorato)

€ 191.259963,93 € 123.816.964,83 € 155 787 593 € 92.391.355,66

AGORA’ (spazio centrale) della nuova Scuola elementare di Celano

L’U.S.R.C. ha contribuito a diffondere
presso le amministrazioni
competenti le indicazioni
dettate dalle Linee guida del
MIUR, per realizzare scuole con
una concezione innovativa degli
spazi dedicati alla didattica e con un
nuovo rapporto con il territorio, che
qualifichi la scuola come «centro
civico», al servizio della comunità
oltre gli orari scolastici.
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bSPAZIO LETTURA della nuova scuola di Pratola Peligna

L’Ufficio ha inoltre provveduto alla copertura economica delle spese necessarie alla sistemazione
provvisoria degli studenti per garantire la continuità didattica durante l’esecuzione degli interventi,
definendo altresì i criteri di assegnazione delle risorse alle Amministrazioni richiedenti.
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8. TRASPARENZA

8.1 VERIFICA DELLO STATO DELLA RICHIESTA DI
CONTRIBUTO E DEL SAL

Per gli interventi localizzati nei Comuni del Cratere,
sul sito istituzionale dell’USRC sono pubblicate, con
aggiornamento settimanale, le informazioni relative

allo stato dell’istruttoria delle richieste di contributo e degli Stati Avanzamento Lavori (SAL) depositate
presso l’USRC, accessibili senza restrizioni da parte degli interessati al seguente link:

Verifica lo stato della pratica

8.2 WEB-GIS

L’USRC, oltre alla pubblicazione sul proprio sito istituzionale, con cadenza bimestrale, del monitoraggio
finanziario, fisico e procedurale degli interventi di ricostruzione privata, ha reso disponibili ai soggetti
interessati i dati del monitoraggio mediante geolocalizzazione su mappa in apposito web-GIS, accessibile
dal sito istituzionale dell’USRC.

8.3 CONTRATTI

L’USRC effettua l’acquisizione dei contratti relativi agli interventi di ricostruzione privata, localizzati nei
Comuni del Cratere e fuori Cratere, da parte dei committenti e ne effettua la trasmissione ai comuni
interessati, per gli idonei controlli (art. 67-quater, co.8, L. n. 134/2012; art. 11, co.1, L. n. 125/2015). La
procedura, a far data dal gennaio 2019, avviene interamente on line.

Al 15 Dicembre 2022 risultano acquisiti contratti in numero di 11.880 relativi a 2.972 richieste di
contributo e a 115 Comuni, per un importo complessivo di 2.891.577.460,12 €.
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8.4 PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA

L’USRC ha approvato il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la
trasparenza per il triennio 2022-2024 confluito nel P.I.A.O.

Il Piano sposa un’interpretazione ampia del concetto di fenomeno corruttivo al fine di reprimere ed ancor
prima prevenire ogni fenomeno di maladministration, idoneo anche solo potenzialmente a sviare il
corretto esercizio del potere pubblico nel perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ufficio. Il PTPCT è
accessibile in formato aperto nell’apposita sezione Amministrazione Trasparente del sito internet
dell’USRC.

Nel secondo semestre del 2022, in attuazione delle misure previste nel Piano, l’attenzione è stata rivolta
principalmente alla mappatura dei procedimenti e dei processi di competenza dell’Ufficio con
coinvolgimento di tutti i dipendenti. E’ stato inoltre notevolmente ampliato l’apparato regolamentare
dell’Ufficio con l’approvazione dei seguenti regolamenti: Regolamento per la costituzione e gestione del
fondo per incentivi tecnici, Regolamento per conferimento incarichi extraistituzionali, Regolamento per la
trasparenza, Regolamento per la costituzione e gestione dell’Albo dei fornitori, modulistica in tema di
conflitti di interesse.

Sul fronte della formazione, oltre all’acquisto di corsi specialistici richiesti dalle varie aree, è stata erogata
formazione obbligatoria organizzata in house a tutti i dipendenti in materia di responsabilità dei
dipendenti pubblici e di trasparenza.
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9. GESTIONE APPALTI DI BENI, SERVIZI E LAVORI

APPALTI DI BENI E SERVIZI

Nell’ambito di un intervento sistematico volto ad implementare la qualità amministrativa e dei processi di
approvvigionamento di beni e servizi per le proprie esigenze, l’USRC ha proseguito nell’ormai consolidata
strategia d’azione in questo delicato settore, principalmente svolta sulle seguenti direttrici:

● Maggior cura della fase della programmazione della spesa, con l’approvazione ed aggiornamento
del programma biennale degli acquisti di forniture e servizi e con un atto di programmazione
interna per beni e servizi non inseriti nel programma stesso al fine di prevedere e garantire
un’ottimale allocazione delle risorse finanziarie disponibili;

● Maggior trasparenza e controllo nelle varie fasi delle procedure di appalto, prevedendo sempre
l’utilizzo di piattaforme elettroniche ed in particolare del MePA anche per affidamenti diretti di
modico importo, salvo cause di estrema urgenza esplicitate nella determinazione a contrarre. Per
i pochi acquisti operati al di fuori del mercato elettronico si è comunque operata una ricerca di
mercato in linea con le indicazioni fornite nel tempo da ANAC;

● Riduzione dei micro affidamenti mediante stipula di convenzioni con operatori di diversi settori
utili a scongiurare la reiterazione di affidamenti diretti;

● Approvazione di atti di natura generale e/o regolamentare utili a supportare ed indirizzare l’attività
del personale addetto all’Ufficio competente alla gestione degli appalti, tra i più significativi:
regolamento per la quantificazione ed erogazione degli incentivi per funzioni tecniche, registro dei
contratti d’appalto sottoscritti dall’Ufficio, disposizioni di servizio volte a regolamentare la fase dei
controlli amministrativi sugli aggiudicatari.

Nella ricerca del punto di equilibrio ottimale tra rigore amministrativo e velocità dell’azione
amministrativa, si è inoltre spesso preferita una procedura di gara aperta anche laddove non obbligatoria
in termini strettamente normativi, pervenendo ad aggiudicazioni di contratti a prezzi ridotti rispetto agli
affidamenti conclusi grazie ad una maggior partecipazione concorrenziale.

Nel corso del 2022 l’USRC ha stipulato 62 contratti di appalto per fornitura di beni e servizi per un valore
complessivo di circa 500 mila euro.

APPALTI DI LAVORI

L’art. 54 comma 2 bis del D.L. 77/2021, prevedendo la possibilità di delega di competenze in materia di
appalti pubblici da parte delle amministrazioni del cratere in favore dell’USRC, costituisce una pietra
miliare nella storia dell’Ufficio che in pochi mesi ha sottoscritto convenzioni per la gestione di 30
procedure di gara in qualità di stazione appaltante. Alla convenzione sottoscritta di recente con il
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Segretariato Regionale del Ministero della Cultura per l’Abruzzo per la progettazione e l’esecuzione di
lavori di recupero di chiese danneggiate dagli eventi sismici e dislocate sul territorio abruzzese, ha fatto
seguito l’accordo con la Prefettura de L’Aquila e la Soprintendenza per i beni culturali de L’Aquila per un
ulteriore intervento a valere sui fondi per l’edilizia di culto (F.E.C.).

E’ di fine dicembre 2021 l’individuazione dell’USRC quale soggetto attuatore per il recupero e la
valorizzazione di 4 percorsi sentieristici da parte del Commissario Straordinario per la ricostruzione nei
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nell’ambito del Piano complementare al PNRR,
interventi già aggiudicati ad oggi in anticipo rispetto alla milestone del 31.12.2022.

Da ultimo, ma non certo per rilevanza economica e sociale, sono stati finalizzati numerosi accordi tra
l’Ufficio e diversi comuni del territorio per l’attuazione di interventi di varia natura che vanno dalla
realizzazione di un nuovo polo scolastico, ad interventi di rigenerazione urbana passando per lavori
finalizzati a scongiurare rischi di dissesto idrogeologico.

Competenze maturate negli anni, propensione alla gestione di processi complessi e disponibilità di
adeguate strutture interne per l’esecuzione, il controllo e la rendicontazione della varie fasi di appalti
complessi, hanno consentito all’Ufficio di meritare in breve tempo la fiducia e l’attenzione da parte delle
amministrazioni del territorio abruzzese, grazie anche ad un ripensamento della propria organizzazione,
recentemente implementata con la costituzione di un Ufficio dedicato appositamente agli appalti di lavori.
I primi numeri maturati in questo specifico e delicato ambito consentono di guardare con ottimismo al
futuro prosieguo dell’attività: 38 appalti delegati da parte di 11 soggetti differenti per un valore
complessivo di circa 45 mln di euro con 19 interventi aggiudicati nel corso del 2022.
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10. SVILUPPO DEL TERRITORIO

10.1 PROGRAMMA DI SVILUPPO RESTART

La L. 134/2012 individua tra le finalità della gestione ordinaria della ricostruzione quella di assicurare
l’attrattività e lo sviluppo economico-sociale dei territori interessati (art.67-ter, co.1) ed assegna all’USRC
la competenza anche in ordine allo sviluppo dei territori (art.67-ter, co.2).

Allo scopo, l’art. 11, co. 12, del D.L. n. 78/2015, ha destinato una quota (fino al 4%) delle risorse
finanziarie stanziate per la ricostruzione al Programma di sviluppo RESTART, predisposto dalla
SdM – Struttura di Missione (ex DPCM 1 giugno 2014, confermata con modificazioni dal DPCM 4 ottobre
2019) ed approvato con Delibera CIPESS n. 49/2016, per interventi da attuarsi nel territorio del
Cratere sismico abruzzese.

Con successive delibere CIPESS n. 70/2017, 115/2017, 25/2018, 56/2018, 20/2019, 54/2019, 16/2020,
17/2020, 70/2020, 43/2021, 69/2021, 89/2021 e 19/2022, sono stati approvati ulteriori interventi del
Programma di sviluppo RESTART ed assegnate ulteriori risorse agli interventi del programma.

46

https://www.usrc.it/images/Documenti/sviluppo_territorio/012.pdf
https://www.usrc.it/images/Documenti/sviluppo_territorio/013.pdf


La delibera CIPESS n.89/2021 ha rimodulato il piano finanziario del Programma di sviluppo RESTART,
riducendo la dotazione finanziaria complessiva dai precedenti 219,7 Mln € approvati con Delibera CIPESS
n.49/2016 agli attuali 217,06 Mln €. Tali risorse sono aggiuntive a quelle già assegnate allo sviluppo
del Cratere sismico con Delibera CIPESS n. 135/2012, pari a 100 Mln €.

Nella Tabella che segue è riportato lo stato di avanzamento del Programma per ciascuna delle Priorità o
Ambiti tematici, con riferimento alle Delibere CIPESS sopra richiamate:

Nell’ambito della procedura di approvazione degli
interventi del programma RESTART, l’ USRC supporta la
SdM - Struttura di Missione nella valutazione delle
proposte d'intervento presentate dalle Amministrazioni
Titolari e fa parte del Comitato di Indirizzo, nella
figura del Titolare. Ai sensi della normativa sopra
richiamata, l’USRC in fase di attuazione del programma
è inoltre competente al trasferimento delle risorse
destinate agli interventi di RESTART a
titolarità dei Comuni del Cratere sismico, ad
esclusione di L’Aquila, previa istruttoria positiva da parte
della SdM e trasferimento delle relative risorse da parte
del MEF – Dipartimento del Tesoro.

Ad oggi, l’USRC ha effettuato il trasferimento di risorse a favore delle Amministrazioni titolari degli
interventi nei 56 Comuni minori del Cratere per un importo complessivo pari a € 1.030.731,39. In
particolare, nel secondo semestre 2022, è stato effettuato il trasferimento delle risorse in anticipazione a
favore del Comune di Pizzoli (AQ) per l'attuazione dell’intervento "Urbanizzazione delle aree produttive in
località "Fontanelle/Capaturo" approvato con Delibera CIPESS n. 115/2017, per un importo pari a €
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839.455,95. Nel mese di dicembre 2022, l’USRC ha inoltre ricevuto dal MEF, previa autorizzazione e
richiesta da parte della Struttura di Missione, l’accredito delle risorse relativamente ai seguenti interventi,
al quale seguirà il trasferimento da parte dell’USRC a favore delle Amm.ni titolari degli interventi:

● AO4, PIT, “Terre della Baronia”, a titolarità del Comune di Castel del Monte, per 1.070.743,28 €;
● AO5, PIT “Terre della Pescara”, a titolarità del Comune di Popoli, per 1.529.546,76 €;
● "Urbanizzazione delle aree produttive in località "Fontanelle/Capaturo", a titolarità del Comune di

Pizzoli, per 3.357.823,93 €.

Il sito internet istituzionale dell’USRC rende disponibile l’informativa in ordine allo stato di attuazione del
Programma RESTART, al link che segue: Programma di sviluppo RESTART

A far data dall’anno 2019, l’USRC sta affiancando la Struttura di Missione ed i 56 Comuni del Cratere nella
predisposizione, da parte delle Aree Omogenee (AO) del Cratere, di 8 PIT – Progetti Integrati per il
Turismo, a valere sulle risorse disponibili per la Priorità B – Turismo e Ambiente.

Con delibera CIPESS n. 16/2020 è stato approvato il primo PIT, “Terre della Baronia”, proposto da 5
Comuni del Cratere appartenenti prevalentemente all’AO n. 4, per un importo pari a € 5.353.716,39. A
partire dal 2021 l’USRC ha supportato la Struttura di Missione nell’istruttoria tecnica degli ulteriori 7 PIT
delle restanti Aree Omogenee, propedeutica all’approvazione da parte del Comitato di Indirizzo e del
CIPESS. In esito a tale attività, sono stati portati a definizione ed approvati a valere sulla Priorità B del
Programma di Sviluppo RESTART:

● il PIT “Terre della Pescara”, proposto da 7 Comuni dell’AO n.5, per un importo di 7.647.733,78 €,
approvato con Delibera CIPESS n.69/2021;

● il PIT “Altopiano d’Abruzzo: un museo all’aperto”, proposto dai 5 Comuni dell’AO n.6, per un
importo di 9.474.771,15 €, approvato con Delibera CIPESS n.19/2022.

I PIT hanno l’obiettivo di rivitalizzare il tessuto sociale ed economico del territorio del Cratere, a
completamento e valorizzazione delle azioni di ricostruzione dei borghi, in linea con la vocazione turistica
prevalente dell’Area omogenea di appartenenza, mediante interventi fisici affiancati da interventi
immateriali di marketing territoriale, volti a conseguire la riconoscibilità dell’offerta territoriale. I PIT -
Progetti integrati per il Turismo sono diretti a potenziare:

1. Turismo storico culturale e religioso;
2. Turismo naturalistico;
3. Turismo dei borghi, delle tradizioni popolari ed enogastronomico.
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10.2 PNC - PIANO NAZIONALE PER GLI INVESTIMENTI COMPLEMENTARI AL PNRR

A far data dal settembre 2021, l’USRC sta inoltre lavorando congiuntamente alla Struttura di Missione, al
Commissario straordinario per il sisma 2016 ed ai Comuni del Cratere al Programma di Interventi
per le aree del terremoto del 2009 e 2016, finanziato per un importo pari a 1,780 Mld€ a valere
sulle risorse del Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR di cui al D.L. n.
59/2021.

La Cabina di coordinamento integrata, istituita ai sensi dell’art.14-bis del D.L. n. 77/2021, presieduta dal
Commissario Straordinario per il sisma 2016, della quale fanno parte il Capo Dipartimento Casa Italia, il
Coordinatore della Struttura di missione sisma 2009, i Presidenti di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria ed i
rappresentanti dei Comuni del Cratere 2009 e 2016, nella riunione del 30 settembre 2021 ha approvato il
Programma Unitario di Intervento, articolato nelle seguenti Macromisure:

● Macromisura A, “Città e paesi sicuri, sostenibili e connessi”, per la quale sono stanziati 1,08
Mld€;

● Macromisura B, “Rilancio economico e sociale”, per la quale sono stanziati 0,70 Mld€.

Il Programma Unitario di Intervento e le Schede di dettaglio degli interventi finanziabili afferenti alle
Macromisure A e B sono pubblicati sul sito del Commissario Straordinario per la Ricostruzione Sisma
2016, ai seguenti link:
Recovery Fund Aree Sisma, ecco tutti gli interventi finanziabili -
https://sisma2016.gov.it/pnrr-area-sisma-2009-2016/

Nella definizione del Programma, l’USRC ha effettuato il raccordo tecnico-amministrativo tra il territorio
del Cratere ed i Soggetti attuatori del Programma, individuati nel Commissario Straordinario per il sisma
2016 e nella Struttura di missione sisma 2009.

MACROMISURA A

Con riferimento al territorio del Cratere sismico 2009, nella prima fase di attività svolta da ottobre a
dicembre 2021, l’USRC ha coordinato la ricognizione degli interventi approvati con Ordinanza
commissariale nel dicembre 2021 dalla Cabina di coordinamento integrata (Ordinanze del Commissario
Straordinario per la ricostruzione sisma 2016 n. 6, 7, 8, 9 del 30 dicembre 2021, n.15 del 31 dicembre
2021), con particolare riguardo alle seguenti linee di intervento della Misura A del Programma Unitario
di Intervento:

● sub-misura A.2, obiettivo 1 – “Rifunzionalizzazione, efficientamento energetico e mitigazione delle
vulnerabilità sismiche di edifici pubblici”;

● sub-misura A.3, obiettivo 1 - “Progetti di rigenerazione urbana degli spazi aperti pubblici di borghi,
parti di paesi e di città”;

● sub-misura A.3, obiettivo 3.A – “Realizzazione, implementazione e consolidamento di percorsi e
cammini culturali, tematici e storici”;

● sub-misura A.3, obiettivo 3.C – “Ammodernamento e messa in sicurezza di impianti sportivi,
ricreativi e di risalita”;

● sub-misura A.4, obiettivo 5 - “Investimenti sulla rete stradale comunale”.
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Le Ordinanze del Commissario straordinario per la ricostruzione postl sisma 2016 di ammissione a
finanziamento degli interventi del Programma a valere sulle risorse del Fondo complementare al PNRR
sono pubblicate al seguente link: Ordinanze attuative Fondo PNC Area Sisma -

L’Ordinanza del Commissario Straordinario per la ricostruzione sisma 2016 n. 17 del 14 aprile 2022, come
modificata dalla n.32 del 30 giugno 2022, ha disciplinato le procedure per il trasferimento delle risorse
alle Amministrazioni responsabili degli interventi finanziati a valere sulla Misura A ed ha individuato gli
adempimenti in capo agli Uffici Speciali. Il decreto del Commissario Straordinario per la ricostruzione
sisma 2016 n.26/PNC del 9 novembre 2022 ha individuato gli interventi ricadenti nei Comuni del doppio
Cratere per i quali l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Abruzzo è
competente al trasferimento delle risorse.

Nel primo semestre dell’anno 2022 le attività dell’USRC sono state orientate al supporto ai Comuni per il
completamento delle Schede intervento relative alle sub-misure A3.1 ed A4.5 ed al monitoraggio degli
adempimenti finalizzati al conseguimento della milestone del 30 giugno 2022 prevista dal DM MEF
15/7/2021. Tutte le attività hanno richiesto un impegno costante ed un continuo raccordo con i Soggetti
attuatori del programma ed i Responsabili degli interventi per il rispetto delle serrate scadenze previste.

Con riferimento alle Schede relative agli interventi “Rigenerazione urbana” (linea di intervento A3.1) e
“Rete stradale comunale” (linea di intervento A4.5), l’USRC ha acquisito e verificato la completezza delle
Schede intervento a titolarità dei Comuni del Cratere sisma 2009, aggiornate ed integrate della relativa
Sez.3, per la successiva trasmissione alla Cabina di coordinamento integrata entro il termine previsto del
31 marzo 2022.

L’USRC ha inoltre provveduto al coordinamento dei Comuni del cratere ai fini del monitoraggio attuativo
degli interventi, secondo la timeline prevista dal cronoprogramma definito dal Commissario straordinario
per la ricostruzione sisma 2016 e dal Coordinatore della Struttura di Missione sisma 2009 per il periodo
gennaio-giugno 2022, alla predisposizione della necessaria modulistica, all’acquisizione dai Responsabili
degli interventi il Cronoprogramma degli adempimenti intermedi, nonché agli adempimenti connessi al
conseguimento della milestone del 30 giugno 2022 posta dal DM MEF 15/7/2021, relativa
all’approvazione, da parte dei Responsabili degli interventi, dei progetti da porre a base della gara di
appalto. Ai fini della milestone del 30 giugno 2022, l’USRC ha provveduto, nel rispetto delle tempistiche
stringenti previste dal cronoprogramma, ad espletare la verifica di completezza degli adempimenti da
parte dei Responsabili degli interventi e a trasmetterne gli esiti ai Soggetti attuatori del Programma.

La Cabina di Coordinamento integrata, nella riunione del 30 giugno 2022, ha preso atto del
raggiungimento, da parte dei Responsabili degli interventi, della milestone fissata dal MEF per il primo
semestre 2022 per gli interventi finanziati a valere sulla Macromisura A.

Nel secondo semestre dell’anno 2022, l’Ufficio ha effettuato la ricognizione delle modalità di attuazione
assunte dagli Enti responsabili degli interventi per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi, con
particolare riguardo alla richiesta di preassegnazione dell’importo del 15% aggiuntivo rispetto all’importo
degli interventi approvato con le Ordinanze di dicembre 2021, ai sensi dell’art.29, D.L. 144/2022 (Decreto
Aiuti-ter), ovvero delle risorse aggiuntive a valere sul “Fondo per l’avvio dei progetti indifferibili”, di cui al
co. 7 dell’art. 26 del D.L. 50/2022 (Decreto Aiuti). Le risorse aggiuntive per far fronte
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all’adeguamento prezzi sono state formalmente attribuite con Ordinanza commissariale n. 40 del 21
ottobre 2022 (preassegnazione 15%, Decreto Aiuti-ter) e con Decreto MEF 18 novembre 2022 (risorse
aggiuntive, Decreto Aiuti).

Con le Ordinanze n. 32 del 30 giugno 2022, n. 37 del 13 ottobre 2022 e n. 40 del 21 ottobre 2022, sono
state approvate le modifiche, correzioni ed integrazioni formali dell’elenco degli interventi di cui
all’Ordinanza n.15 del 31 dicembre 2021, in esito alle quali risultano 274 interventi finanziati per un
importo complessivo pari a 123,53 Mln€, distribuiti sulle diverse linee di intervento come da prospetto
che segue:

LINEA DI INTERVENTO N. INTERVENTI
APPROVATI

IMPORTO
APPROVATO CON
(ORDINANZA
N.15/2021)

IMPORTO RISORSE
AGGIUNTIVE PER
ADEGUAMENTO
PREZZI (ORDINANZA
N.40/2022 e
DECRETO MEF
18/11/2022)

Sub-misura A.2, obiettivo 1
“Rifunzionalizzazione, efficientamento
energetico e mitigazione delle vulnerabilità
sismiche di edifici pubblici”

63 26.831.156,74 € 2.129.505,17 €

Sub-misura A.3, obiettivo 1
“Progetti di rigenerazione urbana degli spazi
aperti pubblici di borghi, parti di paesi e di
città”

89 52.468.742,08 € 4.562.700,43 €

Sub-misura A.3, obiettivo 3.A
“Realizzazione, implementazione e
consolidamento di percorsi e cammini
culturali, tematici e storici”

4 2.200.000,00 € -

Sub-misura A.3, obiettivo 3.C
“Ammodernamento e messa in sicurezza di
impianti sportivi, ricreativi e di risalita”

62 27.221.282,80 €
2.903.192,40 €

Sub-misura A.4, obiettivo 5
“Investimenti sulla rete stradale comunale”

56 14.806.628,29 € 1.210.809,83 €

TOTALE 274 123.527.809,91 € 10.806.207,83 €
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L’USRC ha provveduto al trasferimento a favore di 46 Enti responsabili degli interventi delle risorse in
anticipazione, pari al 30% dell’importo finanziato, per un importo complessivo pari a 23,45 Mln€.

L’Ufficio sta attualmente lavorando per gli adempimenti previsti per la milestone del 31 dicembre
2022, termine entro il quale gli Enti responsabili degli interventi devono conseguire, ai sensi del
cronoprogramma procedurale di cui al DM MEF 15/7/2021, l'aggiudicazione e l'avvio dei lavori o delle
prestazioni oggetto d'appalto.

Gli interventi della Macromisura A intendono accrescere l’attrattività delle aree fragili dell’Appennino
centrale attraverso l’innalzamento della sicurezza degli edifici, delle comunità e del territorio, e il
miglioramento della qualità della vita degli abitanti, così da determinare le condizioni infrastrutturali e di
sistema idonee allo sviluppo. Le risorse finanziarie assegnate ai Comuni del Cratere sisma 2009, per
complessivi 123,53 Mln€, sono destinate per il 22% ad interventi su impianti sportivi, ricreativi e di risalita
(linea di intervento A3.3c), per il 22% ad interventi di rifunzionalizzazione sismica e/o energetica di edifici
pubblici (linea di intervento A2.1), per il 12% ad investimenti per l’adeguamento della rete stradale
comunale, finalizzati alla realizzazione, adeguamento, riqualificazione o messa in sicurezza della viabilità
di proprietà comunale. Il 2% delle risorse è destinato all’implementazione dei 4 interventi sui Cammini
culturali, tematici e storici (linea di intervento A3.3a), che interessano il territorio di 34 Comuni del
Cratere, attraversando il Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga ed il Parco Naturale
Regionale Sirente Velino, per i quali l’USRC è Responsabile dell’intervento. La quota prevalente delle
risorse, pari al 42% del totale finanziato, è destinata ad interventi di rigenerazione urbana dei borghi (linea
di intervento A3.1), da progettare e realizzare nell’ambito di un programma unitario inclusivo anche degli
interventi finanziati a valere sulle risorse della ricostruzione. Tipologicamente, gli interventi di
rigenerazione urbana sono orientati per il 71% alla riqualificazione dello spazio pubblico urbano, per il 28%
all’implementazione di infrastrutture verdi, sportive, di mobilità lenta e pedonalità e per una residuale
quota dell’1% all’implementazione di infrastrutture per la mobilità sostenibile. La dotazione della Linea di
intervento A3.1 - “Progetti di rigenerazione urbana degli spazi aperti pubblici di borghi, parti di paesi e di
città”, su iniziativa dei Soggetti attuatori del Programma, è stata incrementata con ulteriori risorse a valere
sui fondi della ricostruzione 2009 e 2016, per assicurare agli interventi la dimensione finanziaria ottimale
per conseguire l’obiettivo di miglioramento della qualità dei luoghi. Per i Comuni del Cratere 2009, gli
interventi di rigenerazione urbana già finanziati a valere sulle risorse del PNC saranno pertanto
sinergicamente integrati, nell’ambito di un Programma unitario di Rigenerazione urbana, con interventi da
finanziare a valere su ulteriori risorse per la ricostruzione 2009.
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Le informazioni e gli aggiornamenti relativi al Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR
sono inoltre disponibili anche nella sezione “Sviluppo del territorio” del sito istituzionale dell’USRC, nelle
pagine dedicate, ai seguenti link:
Misure per il Rilancio e lo Sviluppo
Interventi Approvati - Misura A

Nell’ambito della Macromisura A, Linee di Intervento A2.3 e A2.4, nel secondo semestre 2022 è stato
aperto dai Soggetti attuatori del Programma di interventi il bando per la presentazione di progetti, rivolto a
enti pubblici ed amministrazioni, anche in partenariato con le imprese, ai fini della realizzazione di sistemi
centralizzati di produzione e distribuzione intelligente di energia e/o calore da fonti rinnovabili, anche
attraverso comunità energetiche per la condivisione dell’energia, con una dotazione complessiva sui
due Crateri sismici pari a 68 mln€ (Comunità energetiche - Next Appennino).

53

https://www.usrc.it/attivita/sviluppo-del-territorio/piano-complementare-al-pnrr/interventi-per-le-aree-del-terremoto-2009-e-2016
https://www.usrc.it/attivita/sviluppo-del-territorio/pnc-piano-nazionale-complementare-al-pnrr/interventi-approvati-misura-a
https://nextappennino.gov.it/fondo-sisma-2009-2016/citta-e-paesi-sicuri-e-connessi/comunita-energetiche


MACROMISURA B

Gli interventi della Macromisura B sono destinati al rilancio economico e sociale del territorio. Intendono
promuovere e sostenere investimenti in grado di far emergere e rafforzare le potenzialità economiche del
territorio, e di valorizzare al tempo stesso le specificità economiche locali e le diverse forme di
innovazione, attraverso interventi dedicati, differenziati per obiettivi, beneficiari, procedure di accesso,
regimi di aiuto sottostanti, attività e spese ammissibili, forma e intensità delle agevolazioni.

La Cabina di Coordinamento integrata nella riunione del 30 giugno 2022, nel rispetto delle stringenti
tempistiche dettate dal cronoprogramma di cui al DM MEF 15/7/2021, ha approvato i bandi della
Macromisura B, oggetto delle Ordinanze del Commissario straordinario per il sisma 2016 n. 20 e 21 del 27
giugno 2022, n. 25, 26, 27, 29, 30 del 30 giugno 2022.

Il pacchetto approva le prime misure a sostegno dell’economia dei territori colpiti dai terremoti del 2009 e
2016 e mira a favorire lo sviluppo, la crescita occupazionale, l’inclusione sociale, anche attraverso il terzo
settore, il turismo, la cultura, l’economia circolare, il riuso delle macerie, la filiera del legno ed
agroalimentare e le comunità energetiche nei due crateri sismici 2009 e 2016. Le risorse sono assegnate
alle due aree sismiche oggetto di intervento in misura non superiore, di regola, al 33% per il cratere
sismico 2009 e del 67% per il cratere sismico 2016.

Nel novembre 2022 si sono chiusi i bandi del programma NextAppennino destinati alle imprese dei
territori colpiti dai terremoti del 2009 e del 2016.

Nei due Crateri sismici, a fronte di 615 mln€ resi disponibili sotto forma di agevolazioni sui nuovi
investimenti, sono stati presentati 2.541 progetti di investimento, per un valore complessivo di 2,541
Mld€, con la richiesta di 1,49 Mld€ di contributi,  relativi ai seguenti bandi:

● B.1.1 "Sostegno agli investimenti di rilevante dimensione finanziaria" (dotazione finanziaria: 80
mln€);

● B.1.2 "Interventi per progettualità di dimensione intermedia"/ B.3.3 "Ciclo delle macerie"
(dotazione finanziaria: 110 mln€);

● B.1.3a "Interventi per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento di iniziative micro-imprenditoriali
e per l’attrazione e il rientro di imprenditori"(dotazione finanziaria: 100 mln€);

● B.1.3b "Interventi per l’innovazione diffusa"(dotazione finanziaria: 58 mln€);
● B.1.3c "Interventi per l’avvio, il riavvio e il consolidamento di attività economiche e per il rientro di

quelle temporaneamente delocalizzate" (dotazione finanziaria: 40 mln€);
● B.2.1 "Interventi per lo sviluppo delle imprese culturali, creative, turistiche, sportive, anche del

terzo settore" (dotazione finanziaria: 60 mln€);
● B.2.2 "Contributi destinati a soggetti pubblici per Iniziative di Partenariato Speciale Pubblico

Privato per la valorizzazione del patrimonio storico-culturale, ambientale e sociale del territorio"
(dotazione finanziaria: 80 mln€);

● B.2.3 "Interventi per l’inclusione e innovazione sociale ed il rilancio abitativo, rivolti ad imprese
sociali, terzo settore e cooperative di comunità" (dotazione finanziaria: 40 mln€);
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● B.3.2 "Realizzazione di piattaforme di trasformazione tecnologica" (dotazione finanziaria: 47
mln€).

Le agevolazioni richieste provengono per il 79,3% dal cratere sisma 2016 e per il restante 22,7% dal
cratere 2009 (fonte: Commissario ricostruzione sisma 2016, Rapporto PNC Esito Bandi, Novembre 2022,
NextAppennino: chiusi i bandi per le imprese, presentati 2.541 progetti per 2,3 miliardi).

Le informazioni sulle misure previste e sui i relativi bandi sono pubblicati sul sito Next Appennino.

10.3 PROGETTUALITA’ PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO

In tema di valorizzazione turistica del territorio, l’USRC già dal 2020 ha dato avvio
all’implementazione di “STRATEGIE PER LO SVILUPPO TURISTICO DEL CRATERE”, un
quadro di area vasta delle risorse turistiche del territorio del Cratere, composto dall’analisi dei principali
tematismi/valori e dalla sintesi degli stessi in una Visione guida, che mette a sistema le emergenze
puntuali di valore storico, architettonico e naturalistico ed i percorsi fisici e tematici che le collegano, con
l’obiettivo di delineare un sistema integrato di fruizione e conoscenza dei luoghi, funzionale a consolidare
l’identità e la cultura del territorio.

La Visione guida e le analisi ad essa presupposte sono rese disponibili ai Comuni del Cratere, quale
strumento a supporto delle decisioni e delle proposte di intervento in materia di sviluppo del territorio, sul
sito istituzionale dell’USRC, al seguente link: Strategie sviluppo turistico

Sulla base delle “STRATEGIE PER LO SVILUPPO TURISTICO DEL CRATERE”, l’USRC ha predisposto nel
2021 il Progetto «Open Abruzzo: cultura e territorio nelle tue mani», per un importo previsionale di 70 Mln
€, entrato a far parte, insieme ad altre 73 proposte progettuali regionali, della “Banca progetti” della
Regione Abruzzo, oggetto della proposta-contributo al PNRR – Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza “L’Abruzzo e il PNRR. Il contributo della Regione al rilancio del Paese”, inviata il 15 ottobre
2020 dalla Regione Abruzzo al Presidente del Consiglio dei Ministri e ai Ministri agli Affari europei e agli
Affari regionali. Il documento è disponibile al seguente link: Regione Abruzzo. L' Abruzzo e il PNRR.

In vista delle opportunità offerte dal PNRR - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, l’USRC ha sviluppato,
oltre OPEN ABRUZZO, altre progettualità rivolte all'intero territorio del Cratere.

La proposta progettuale “ABRUZZO WAY OF LIFE” è stata sviluppata dall’USRC a beneficio dei Comuni del
Cratere sismico 2009, in risposta alle criticità rilevate sul territorio legate alla condizione di fragilità e di
isolamento e confinamento territoriale dei soggetti fragili, in particolare anziani, presenti in alta
percentuale nel territorio. Il progetto intende pertanto contrastare il fenomeno della marginalizzazione e
sviluppare l’identità territoriale dei borghi come luoghi ad elevato grado di benessere e di salute per la
comunità, attraverso la creazione di una serie di strumenti che migliorino la condizione di vita dei
cittadini. Nell'ambito del progetto “ABRUZZO WAY OF LIFE”, l’USRC è risultato vincitore, assieme alla
Regione Abruzzo, della 2nd Open Call lanciata dall’Horizon Pilot Project Gatekeeper, attraverso la
proposta “Abruzzo That Cares”, una delle 4 iniziative di intervento in cui è articolato il più ampio progetto
“Abruzzo Way of Life. “Abruzzo That Cares”, che rappresenta il vero project core di “Abruzzo way of life”,
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coniuga l'uso delle più moderne tecnologie digitali con le esigenze di superare l'isolamento/confinamento
territoriale e di garantire un costante monitoraggio della salute dei soggetti fragili, attraverso un nuovo
modello di assistenza non più ospedale-centrico bensì paziente-centrico. La proposta specificatamente
intende creare servizi digitali per garantire l’accesso a servizi efficienti e semplici alle persone più deboli
per promuovere quel processo di resilienza individuale e collettivo nel fronteggiare eventi emergenziali,
nella prestazione di professionalità ed erogazione di servizi continuativi.

La proposta progettuale “ABRUZZO LAB: RIABITARE CON L'ARTE”, sviluppata da USRC, intende
promuovere lo sviluppo locale dei comuni del cratere attraverso l’insediamento di una comunità artistico
culturale internazionale nei territori delle Aree Omogenee del Cratere 2009 e trasformare i comuni in
laboratori dell’arte, della cultura e dello spettacolo. Offrire occasioni sociali di incontro e condivisione per
le comunità locali e di contatto e scambio con l’esterno attraverso la creazione di un centro culturale, che
possa nel tempo diventare luogo di ritrovo per artisti, amanti dell’arte e turisti in genere, contribuisce
all’intento di voler sviluppare una nuova strategia di sviluppo territoriale a base culturale, capace di
coniugare la visibilità globale dell’Abruzzo, i network e lo storytelling degli artisti, con i valori, le tradizioni e
le memorie dei luoghi radicati nell’arte e nella storia. Questo progetto trova ispirazione nell’iniziativa di
minore dimensione “LAB-8: Riabitare con l’arte” e dalle nuove prospettive di crescita che quest'ultima, in
attuazione nei mesi di giugno - settembre 2021, ha saputo innescare sul territorio dell’Area Omogenea 8,
oggetto d’intervento.L’USRC ha supportato il progetto LAB-8 “Riabitare con l’arte” promosso da CARSA
s.r.l., finanziato a valere sulle risorse 2019 dei fondi RESTART - filone C dedicato allo sviluppo delle
potenzialità culturali per l’attrattività turistica del cratere. Il ruolo di supporto dell’USRC ha favorito sia un
migliore coordinamento tra gli addetti ai lavori, sia una migliore strategia di promozione del progetto,
attraverso un processo di integrazione e messa in rete di tutti i soggetti direttamente e indirettamente
coinvolti. L'obiettivo di “ABRUZZO LAB: RIABITARE CON L'ARTE” è rendere più esteso e duraturo il
processo di insediamento di una comunità artistico-culturale internazionale, avviato con il progetto di
minore dimensione “LAB-8: Riabitare con l’arte”, producendo effetti economico-sociali a sostegno della
ricostruzione materiale. Per maggiori approfondimenti è possibile consultare i seguenti link:
https://www.usrc.it/attivita/sviluppo-del-territorio/in-evidenza
https://www.usrc.it/attivita/sviluppo-del-territorio/in-evidenza/1012-lab-8-riabitare-con-l-arte-pillole
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11. GESTIONE DELLA CONTABILITÀ SPECIALE

L'USRC gestisce le attività di rilevazione dei
fabbisogni finanziari e di programmazione della
spesa in raccordo con le Strutture Centrali ed alloca
le risorse agli Enti beneficiari dei
trasferimenti/contributi tramite emissione di
ordinativi secondari di contabilità speciale,
ottemperando alle prescrizioni normative circa le
modalità e i termini di rendicontazione alla
competente RTS.

Si consolidano nel corso 2022 le procedure legate
all’adozione in via sperimentale di un nuovo sistema
di contabilità unificata per la gestione della C.S.

5731.

Tale progetto, unito ad una più ampia revisione dei processi di spesa, garantisce il raggiungimento di
sempre più elevati livelli di razionalizzazione delle procedure e di riduzione dei tempi di pagamento.

 A far data dall’aprile 2013, sono stati eseguiti n. 13.615 mandati di pagamento per un totale
€  1.742.564.175,45 (dato al 15/12/2022).

Nel corso del secondo semestre del 2022 sono stati eseguiti n. 1171 mandati di pagamento per
complessivi € 121.523.058,66.

Per il dettaglio si veda il sito http://www.usrc.it/ammtrasparente.aspx

Di seguito alcune delle principali attività di gestione fondi dell’USRC oltre quelli della ricostruzione privata,
OO.PP., ed edilizia scolastica.

11.1 SPESE OBBLIGATORIE

L’USRC esegue l’istruttoria delle rendicontazioni effettuate dai Comuni sul portale di interscambio
AVEIANET dove gli stessi possono compilare le schede relative alle diverse tipologie di spesa (CAS,
LOCAZIONE TEMPORANEA ALLOGGI, TRASLOCO E DEPOSITO TEMPORANEO DEL MOBILIO, CONTRATTI
DI LOCAZIONE) al fine di richiedere il trasferimento dei fondi.

L’attuale normativa non prevede forme di finanziamento per le misure assistenziali “C.A.S.” e
“Locazioni/Affitti concordati” relativamente alle annualità successive al 2019. L’Ufficio pertanto istruisce
le sole istanze tardivamente pervenute dagli Enti di riferimento.
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Si conclude invece positivamente l’interlocuzione con le strutture centrali ai fini dell’assegnazione di
nuove risorse per il finanziamento delle spese inerenti al “trasloco e deposito temporaneo del mobilio” –
Art. 5 OPCM n. 3797/2009. Per tale misura assistenziale la Deliberazione CIPE n. 114/2017 aveva
assegnato all’Usrc risorse per il triennio 2017/2019.
In considerazione dell’effettivo perdurare per gli anni dal 2020 al 2023 di esigenze finanziarie analoghe a
quelle scorse, nel corso del 2022 l’Ufficio ha richiesto ai Comuni la quantificazione dei fabbisogni
finanziari per le annualità ancora non finanziate e ha operato una puntuale ricognizione delle risorse
residue ai fini della riprogrammazione delle stesse a totale o parziale copertura delle esigenze per le
annualità dal 2020 al 2023.
Pertanto, a conclusione dell’iter di perfezionamento della delibera Cipess di riferimento saranno
prevedibilmente disponibili nel 2023 le ulteriori somme necessarie per il finanziamento della misura
assistenziale “trasloco e deposito  temporaneo del mobilio”.

Nel corso del secondo semestre 2022 è stato trasferito in favore dei Comuni del Cratere e Fuori Cratere
l’importo di € 49.668,63 così suddiviso:

● € 16.800,00 per contributo di autonoma sistemazione;

● € 32.868,63 per trasloco e deposito temporaneo del mobilio;

per un totale complessivo annuo di € 153.629,47 così suddiviso:

● € 41.720,00 per contributo di autonoma sistemazione;

● € 22.920,00 per contratti di locazione;

● € 88.989,47 per trasloco e deposito temporaneo del mobilio;

11.2 CO.CO.CO.

Viene confermato dalla Legge di Bilancio 2022 il finanziamento delle spese del personale assunto ai sensi
della normativa emergenziale dai Comuni del Cratere.

Nel corso del secondo semestre del 2022 è stato trasferito dall’USRC agli Enti titolari dei rapporti di
lavoro l’importo di € 315.726,22 per un totale complessivo annuo pari ad € 936.146,27 ripartito come
segue:

● co.co.co. comuni cratere – competenza anno 2017     €   20.630,27
● co.co.co comuni cratere  – competenza anno 2018     €   21.600,00
● co.co.co comuni cratere – competenza anno 2019      €   30.600,00
● co.co.co. comuni cratere – competenza anno 2020     €  102.457,91
● co.co.co. comuni cratere – competenza anno 2021     €  587.304,14
● co.co.co. comuni cratere – competenza anno 2022     € 173.553,95
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11.3 VIDEOSORVEGLIANZA

Nel corso del 2022 sono stati erogati fondi per il finanziamento del “Safe Community – Progetto di
videosorveglianza integrata dei comuni del cratere sismico” per un importo complessivo pari ad
€ 269.869,54 e sono stati assegnati complessivi € 248.235,68.

Erogazioni

Gagliano Aterno €       7.340,53

Brittoli €       3.957,46

Cagnano Amiterno €     31.993,28

Pizzoli €     44.000,00

Caporciano €     53.015,45

Torre De’ Passeri €     37.600,00

Castelli €       6.989,42

Rocca di Mezzo €     44.993,60

Goriano Sicoli €     8.000,00

Rocca Di Cambio €     31.979,80

Assegnazioni

Caporciano €     66.269,32

Rocca di Cambio €     39.974,76

Cagnano Amiterno €     39.991,60

Pizzoli €     55.000,00

Torre De’ Passeri €     47.000,00
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11.4  TRASFERIMENTI PNC/PNRR

Nell’ambito del Piano Nazionale Complementare al PNRR l’USRC, dopo aver verificato la completezza
degli atti approvati dagli Enti Responsabili degli interventi, trasferisce a questi ultimi le risorse finanziarie
nelle misure stabilite con Ordinanza n. 17 del 14 aprile 2022 del Commissario Straordinario per la
ricostruzione nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, e tiene una dettagliata rendicontazione di tutti i pagamenti
effettuati.

Al 15/12/2022 sono state trasferite risorse finanziarie a 46 Enti Responsabili degli interventi (su 56) per
un totale di € 23.449.864,22.

Erogazioni

Acciano €     501.061,06 Goriano Sicoli €     418.355,17

Arsita €     411.514,43 Montebello di Bertona €     410.971,44

Barete €     179.545,39 Montereale €     182.770,16

Barisciano €  1.012.710,90 Montorio al Vomano €     867.445,20

Brittoli €     322.679,98 Navelli €     593.753,62

Bugnara €     485.077,58 Ovindoli €     581.045,70

Bussi sul Tirino €     794.126,00 Penna Sant?Andrea €     542.179,33

Cagnano Amiterno €     362.988,84 Pizzoli €     280.800,00

Campotosto €     269.320.54 Poggio Picenze €     649.797,43

Capestrano €     571.588,42 Popoli €  1.248.961,15

Capitignano €       89.139,03 Prata d’ Ansidonia €     411.435,35

Caporciano €     419.669,50 Rocca di Cambio €     495.905,70

Castel del Monte €     438.478,38 Rocca di Mezzo €     850.856,26

Castelli €     113.699,70 San Demetrio nè Vestini €  1.007.349,17

Castelvecchio Subequo €     501.184,24 San Pio delle Camere €     555.135,96

Civitella Casanova €     657.258,41 Sant’Eusanio Forconese €     516.717,34

Cocullo €     330.631,66 Santo Stefano di
Sessanio

€     355.043,15
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Erogazioni

Collarmele €     424.554,97 Tione degli Abruzzi €     475.288,20

Colledara €     259.782,71 Tornimparte €     982.119,68

Cugnoli €     524.280,28 Torre dè Passeri €     778.878,27

Fano Adriano €     285.153,12 Tossicia €     75.932.40

Fontecchio €     467.196,26 Villa Sant’ Angelo €     474.792,86

Gagliano Aterno €     372.689,28 Consiglio Regionale
Abruzzo

€     900.000,00

11.5  SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL’USRC

Nel corso del secondo semestre del 2022 sono state gestite 201 fatture per un importo complessivo di €
604.735,21 oltre IVA, tutte gestite nei tempi di legge e con un tempo di liquidazione mediamente
inferiore di 7 giorni rispetto alla scadenza della fattura. Gli indici di tempestività dei pagamenti sono
consultabili al link
https://usrc.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/pagamenti-dell-amministrazione.html

Sul piano organizzativo, l’attività di liquidazione è stata incanalata in un processo disciplinato con
disposizione di servizio del responsabile dell’Ufficio e la cui caratteristica essenziale è la previsione di tre
livelli di controllo interno da attuarsi sull’istruttoria tecnico-amministrativa, sulla bozza di determinazione
e sugli adempimenti obbligatori in tema di trasparenza. I tre livelli di controllo, di pari passo con
l’approvazione di nuovi modelli di atti interni e provvedimenti, oltre a scongiurare eventuali comportamenti
rilevanti sotto il profilo della prevenzione della corruzione, hanno consentito anche un’implementazione
della qualità degli atti.

12. EVENTI ISTITUZIONALI, CONVEGNI E RELAZIONI ESTERNE
Nell'ambito delle attività istituzionali, delle attività di partecipazione a gruppi di lavoro, tavoli tecnici,
incontri e delle attività di pianificazione e promozione di eventi, iniziative finalizzate alla promozione
dell’immagine dell’Ufficio e alla promozione e allo sviluppo del territorio dei 56 comuni del Cratere, si
riportano di seguito gli appuntamenti di maggiore prestigio a cui ha preso parte l’Ufficio.

31 gennaio PROGETTO DISCE (Developing Inclusive and Sustainable Creative Economies) - Focus Group

All’Ufficio Speciale è stato chiesto di offrire il proprio contributo nel confronto svolto in occasione del
Focus group organizzato dal Progetto DISCE per affrontare le tematiche legate alle politiche culturali della
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città dell'Aquila e del suo territorio e contribuire all’obiettivo progettuale generale di comprendere e
favorire lo sviluppo di economie creative sostenibili e inclusive d’Europa.

9 aprile PROCIDA CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA – Cerimonia Inaugurale

In occasione della Cerimonia inaugurale di Procida Capitale della Cultura 2022 l’Ufficio Speciale è stato
ospite dell’evento, quale rappresentante di numerose comunità delle aree interne dell’Abruzzo, dove
esperienze culturali basate sul tema dell'accoglienza, della cura, della partecipazione delle comunità, in
linea con la visione portata avanti da Procida, rappresentano esempi di iniziative in cui viene percepito in
maniera sempre più diffusa il valore della leva culturale quale fattore di sviluppo economico, di benessere
collettivo e di inclusione sociale.

9 aprile METTERE IN RETE LA CONOSCENZA – Strumenti per rafforzare la resilienza delle comunità

L’USRC ha presenziato al lancio del “Toolkit for Disaster Preparedness”, realizzato all’interno del progetto
“Territori Aperti”, con l’obiettivo di fornire uno strumento, che attraverso la capitalizzazione di esperienze
pregresse relative ai sismi 2009 e 2016, offra soluzioni per migliorare la prevenzione dei disastri nonché
la risposta agli stessi. L’USRC ha contribuito al progetto ospitando i tirocini degli allievi del Master,
seguendone i lavori finali in qualità di correlatore su temi riguardanti le infrastrutture urbane, la
pianificazione ed il ruolo dell’USRC all’interno della governance dello sviluppo.

9 giugno LABORATORIO DI IDEE "PNRR E FONDO COMPLEMENTARE PER INVESTIRE SUL TERRITORIO"

Si è trattato di un’iniziativa in cui grazie alla partecipazione della Struttura Commissariale del Sisma 2016,
dei Sub Commissari per la ricostruzione sisma 2016 e dell’Ufficio Speciale sono state illustrare
l’opportunità di crescita e sviluppo che il Fondo Complementare al Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza offre, attraverso l’illustrazione dei numerosi interventi finanziati suoi territori dell’Appennino
centrale.

21 – 24 - 28 giugno GOOD PUBLIC MANAGEMENT: ADVANCED SKILLS FOR PUBLIC OFFICIALS -
Workshop EPSA

● Strategic workforce planning and talent management;
● Diverse Workforce and New Work: Inclusiveness and gender mainstreaming;
● Green Transition.

A seguito dell’assegnazione del premio “Good Practice Certificate” per il Progetto “Digital for
Reconstruction grants”, selezionato tra le 11 Best Practices a livello europeo in occasione della
competizione "Costruire un'Europa migliore per i cittadini", promossa da EPSA (European Public Sector
Awards), sistema di riconoscimento a livello europeo dedicato allo scambio e condivisione di soluzioni
innovative e particolarmente efficienti all’interno delle PA, l’Ufficio Speciale ha preso parte ai workshop
sostenuti dalla Commissione europea, direzione generale del Sostegno alle riforme strutturali (DG
REFORM). Obiettivo generale degli incontri è quello di consentire agli amministratori pubblici di migliorare
la loro capacità di progettare e attuare riforme innovative in tempi di ripresa.

25 – 26 giugno – TEDx L’AQUILA. L'Ufficio è stato partner organizzativo del Villaggio esperienziale TEDx
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L’Aquila, evento ispirato ai TEDx, Technology Entertainment Design, organizzati in tutto il mondo e che ha
visto la partecipazione di personaggi di spicco della cultura internazionale che hanno raccontato il loro
punto di vista sul tema limiti. Anche la realtà dei nostri borghi è stata raccontata attraverso la voce di un
artista internazionale e di alcuni rappresentanti del territorio (amministratori locali, esperti d'arte e cultura)
che portando a testimonianza la propria esperienza di vita, hanno dato al pubblico la propria visione del
concetto limiti e della sua declinazione rispetto al territorio che hanno scelto di abitare.

21 – 23 Settembre 2022 - Ferrara RemTech Expo 2022. L’USRC ha preso parte all’evento RemTech Expo
2022, evento internazionale specializzato sulla protezione e lo sviluppo sostenibile del territorio, le
bonifiche dei siti contaminati, le coste e i porti, il dissesto idrogeologico, i cambiamenti climatici, il rischio
sismico, la rigenerazione urbana e l’industria chimica sostenibile.

In particolare, l’Ufficio è stato protagonista delle sessioni dedicate al Codice della ricostruzione, insieme
alle testimonianze abruzzesi dell’USRA 2009 e dell’USR 2016, nonché da parte di chi si trova a gestire il
terremoto dell’Emilia, padroni di casa, dell’Italia centrale, del sisma nel catanese e di quello di Ischia 2017.

9 - 10 novembre - EPSA 2021 High Level Conference - Trends and future developments in European
public administration. USRC ha partecipato alle giornate conclusive di EPSA (European Public Sector
Award) 2021 promosse ed organizzate da EIPA (European Institute of Public Administration) ad
Amsterdam. Durante la conferenza del 9 novembre sono intervenuti relatori di spicco delle principali
istituzioni europee (tra cui EIPA, Commissione Europea, OCSE) che hanno affrontato temi relativi
all'innovazione del settore pubblico in Europa quali in particolare l’attuale situazione, le sfide e le
prospettive future, l’open-government e l’approccio collaborativo tra pubblica amministrazione,
stakeholders e comunità, gli strumenti ed i mezzi per promuovere l'innovazione; inoltre i rappresentanti di
alcune comunità nazionali hanno presentato best practices di promozione dell’innovazione nel settore
pubblico e si sono confrontati sui fattori su cui far leva per incentivare l’innovazione nella PA.

12 dicembre, Auditorium del Parco a L'Aquila, Presentazione del “Libro Bianco sulla Ricostruzione
Privata dei Centri Storici nei Comuni Colpiti dal Sisma Abruzzo 2009”, curato dal Dipartimento della
Protezione Civile, da ReLUIS, dal CNR, nonché dagli Uffici Speciali per la Ricostruzione dell’Aquila (USRA) e
dei Comuni del Cratere (USRC), alla presenza del Ministro per la Protezione civile e per le Politiche del
mare, Nello Musumeci, del Sindaco dell'Aquila, Pierluigi Biondi, del Titolare dell’USRA, Salvatore
Provenzano, del Titolare dell’USRC, Raffaello Fico, del Capo Dipartimento della Protezione Civile, Fabrizio
Curcio, del presidente della Regione Abruzzo, Marco Marsilio, del Coordinatore della Struttura di missione,
Carlo Presenti, del Commissario straordinario per la ricostruzione sisma 2016, Giovanni Legnini, del vice
Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Marco Villani, del Coordinatore della linea
"Analisi dati post-sisma" della Rete dei Laboratori Universitari di Ingegneria sismica, Marco Di Ludovico. Il
testo restituisce una lettura omogenea in termini di danni e costi riportati da edifici ed aggregati nei centri
storici del Cratere sismico 2009. Avvalendosi delle competenze dell'USRC e dei dati parametrici della
Scheda MIC, è stato fornito un confronto in termini di costi di intervento a parità di esito di agibilità e di
livello di danno globale degli edifici dentro e fuori i centri storici, tenendo conto anche di ciascuna
tipologia di vincolo presente sull’edificio. Dal confronto con il primo Libro Bianco relativo alla
ricostruzione privata fuori dai centri storici, pubblicato nel 2015, il Libro Bianco sulla ricostruzione dei
centri storici, dà evidenza della rilevante complessità in termini esecutivi ed economico-finanziari degli
interventi di ricostruzione post sisma nei centri storici e si pone pertanto come contributo alle politiche
nazionali di emergenza e ricostruzione post-sismica. La presentazione del Libro Bianco è stata occasione
per i partecipanti di discutere su un quadro normativo che consenta di avere un riferimento omogeneo in
caso di ricostruzione successiva ad eventi emergenziali e di garantire una veloce transizione tra la fase di
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emergenza e quella ordinaria. Il documento sulla ricostruzione nei centri storici colpiti dal sisma Abruzzo
2009 è scaricabile dalla pagina: reluis.it/divulgazioni/pubblicazioni

Nell’ambito della partecipazione a gruppi di lavoro, tavoli tecnici, l’Ufficio ha preso parte ai seguenti
incontri:

11 - 13 febbraio Workshop “Visione futura del Paese di Montorio” con la partecipazione del Politecnico
di Milano

24 aprile Tavola Rotonda “Una nuova casa di comunità per Gagliano Aterno e la Valle Subequana”

5 luglio Workshop “Retelling the Rural Caporciano”

Inoltre, tra le iniziative di promozione dell’immagine dell’Ufficio e di promozione e sviluppo del territorio
che rappresenta, è in corso di redazione il Piano di Comunicazione esterna, che prevede tra l’altro,
l’aggiornamento quotidiano dei canali social, la definizione della linea editoriale del sito web e di ogni altro
mezzo di comunicazione.
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